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		DOC_D.31

		DOCUMENTO 15 MAGGIO

		CLASSI QUINTE

		REV. 2024





		Campo di testo 1: 2024/2025

		Campo di testo 2: E

		Campo di testo 3: Liceo Scientifico Scienze Applicate

		Campo data 1: 08/05/2025

		Campo di testo 4: Marta AMBROSIO

		Campo di testo 5: Lingua e Letteratura Italiana

		Campo numerico 1: 4

		Campo di testo 4_2: Serena ACOMANNI

		Campo di testo 5_2: Disegno e Storia dell'Arte

		Campo numerico 1_2: 2

		Campo di testo 4_3: Cinzia BECCA

		Campo di testo 5_3: Lingua e Letteratura Inglese

		Campo numerico 1_3: 3

		Campo di testo 4_4: Elisabetta BENVENUTI

		Campo di testo 5_4: Fisica

		Campo numerico 1_4: 3

		Campo di testo 4_5: Chiara CAPRETTI

		Campo di testo 5_5: Scienze Motorie e Sportive

		Campo numerico 1_5: 2

		Campo di testo 4_6: Manuela DIGNANI

		Campo di testo 5_6: Matematica

		Campo numerico 1_6: 4

		Campo di testo 4_7: Sabrina MANETTI

		Campo di testo 5_7: Scienze Naturali

		Campo numerico 1_7: 5

		Campo di testo 4_8: Eugenio MIGLIORINI

		Campo di testo 5_8: Informatica

		Campo numerico 1_8: 2

		Campo di testo 4_9: Elisabetta MONTALBANO

		Campo di testo 5_9: Religione 

		Campo numerico 1_9: 1

		Campo di testo 4_10: Gabriele SCALINI

		Campo di testo 5_10: Filosofia

		Campo numerico 1_10: 2

		Campo di testo 4_11: Gabriele SCALINI

		Campo di testo 5_11: Storia

		Campo numerico 1_11: 2

		Campo di testo 4_12: 

		Campo di testo 5_12: 

		Campo numerico 1_12: 

		Campo di testo 4_13: 

		Campo di testo 5_13: 

		Campo numerico 1_13: 

		Campo di testo 4_14: 

		Campo di testo 5_14: 

		Campo numerico 1_14: 

		Campo di testo 4_15: 

		Campo di testo 5_15: 

		Campo numerico 1_15: 

		Campo di testo 4_16: 

		Campo di testo 5_16: 

		Campo numerico 1_16: 

		Campo di testo 4_17: 

		Campo di testo 5_17: 

		Campo numerico 1_17: 

		Campo di testo 4_18: 

		Campo di testo 5_18: 

		Campo numerico 1_18: 

		Campo di testo 6: La classe, attualmente composta da 15 studenti, durante il triennio è stata interessata nella sua composizione da minime variazioni. 
Al terzo anno si è iscritto un nuovo studente (proveniente da un'altra scuola) che si è poi nuovamente trasferito una volta concluso il quarto anno. La classe si è dimostrata accogliente ed inclusiva nei confronti di questo compagno, con il quale ha condiviso solo una parte delle ore mattutine: l'alunno era affiancato da tre docenti di sostegno e parte del suo orario scolastico veniva svolto fuori aula. 
Allo scrutinio di Giugno del 2024 uno studente non è stato ammesso alla classe quinta per le numerose insufficienze riportate in più discipline.

Per quanto concerne la continuità didattica, la composizione del Consiglio di Classe ha conosciuto alcuni cambiamenti in quarta: nell'a.s. 2023/2024 sono cambiati l'insegnante di  Lingua e Letteratura Italiana, di Scienze Motorie e Sportive,  e di Storia.
Tutti i docenti dell'attuale Consiglio di Classe erano presenti durante lo scorso anno scolastico.

La continuità  didattica nel biennio conclusivo ha permesso ai docenti di poter perseguire, con costanza, un piano educativo che si è costruito nel tempo ed è stato caratterizzato da interventi mirati, finalizzati a guidare ogni studente nel proprio percorso di crescita personale e cognitivo. 

Il clima relazionale tra docenti e studenti è stato, nel complesso, sereno.
Quello tra studenti è stato caratterizzato da una divisione relazionale che si è manifestata fin dalla terza e che si è mantenuta fino alla quinta.



		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2: Nel corso del quinto anno, ma anche negli anni precedenti, i docenti hanno percepito in classe un clima di lavoro sereno e collaborativo, constatando però una divisione  in due parti della classe stessa. 
Alcuni studenti hanno avuto una partecipazione al dialogo educativo piuttosto attiva e costante, mentre da parte di altri, l'atteggiamento è stato più passivo e la presenza alle lezioni talvolta sfuggente. La diversificazione tra i due gruppi di alunni è legata anche all'impegno che gli allievi hanno messo nello studio pomeridiano a casa.
 
Dal punto di vista disciplinare, durante il percorso formativo, la classe è risultata corretta e collaborativa. Dal punto di vista del profitto, l'acquisizione di capacità e competenze risulta di livello diversificato. Per più della metà degli studenti, continuità e serietà nell'impegno e partecipazione al dialogo educativo, attenta e produttiva, sono stati basilari per conseguire risultati pienamente positivi. Tali studenti si distinguono per conoscenze complete, approfondite e coordinate; in questo gruppo di allievi emerge un'eccellenza per quanto concerne le capacità linguistico-espressive, capacità di rielaborazione e di critica personale. 
Per altri studenti, nel corso degli anni, si sono evidenziate alcune fragilità, colmate nel tempo con uno studio più responsabile, tale da permettere loro il raggiungimento di una preparazione nel complesso pienamente sufficiente e con conoscenze generalmente adeguate al livello richiesto. Per una parte degli studenti, invece, la partecipazione alle attività didattiche proposte non è stata sempre accompagnata da studio rigoroso e costante. 
E' evidente come il raggiungimento di obiettivi cognitivi sia da mettere in relazione con i diversi ritmi di apprendimento, con la partecipazione in classe, con l'impegno nel lavoro individuale e con le capacità di rielaborazione personale e critica di ciascun allievo. 
Il Consiglio di Classe si è adoperato per cogliere le fragilità che di volta in volta potevano emergere e ha messo in atto strategie per consentire a tutti gli allievi il recupero e il raggiungimento di competenze adeguate a sostenere l'Esame di Stato. 
Per alcuni studenti permangono fragilità, soprattutto nelle capacità espressive e/o nelle capacità di sintesi e analisi di argomentazioni e nella trattazione di problemi complessi. 

Per considerazioni più specifiche relative alla partecipazione, all'impegno e al profitto si rimanda ai programmi e alle relazioni redatte dai singoli docenti.


		Campo di testo 6_3: I percorsi di insegnamento e apprendimento pianificati per l'Educazione Civica sono stati ripartiti in due macro Aree corrispondenti  ai seguenti Moduli:
-Modulo n.1 (13 ore): 
-11 ore organizzate dall'Istituto con impiego di Docenti interni, esperti su tematiche attinenti il Diritto, sono state dedicate a conoscere l’ Unione Europea e Organizzazioni internazionali e sovranazionali. Tra i temi affrontati: la nascita dell’Unione europea; le istituzioni e le norme della UE; la cittadinanza europea e le sue implicazioni; l'ONU e le sue agenzie; la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani.
-2 ore, a cura del Prof. di Storia e Filosofia, Gabriele Scalini, sono state dedicate allo studio del Sistema elettorale italiano: il diritto di voto e il corpo elettorale; i sistemi elettorali e la legge elettorale italiana. 
-Modulo n.2 - Agenda 2030 (20 ore), con speciale riferimento ai seguenti macro-obiettivi:
Obiettivo 16:  Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile, garantire a tutti l'accesso alla giustizia,  creare istituzioni efficaci, responsabili ed inclusive a tutti i livelli.
Obiettivo n. 3 - Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età.
Delle ore pianificate:
- 13 sono state organizzate dal Consiglio di Classe e svolte affrontando temi di Bioetica, la figura di Aldo Moro, il Servizio Civile, partecipazione alla rappresentazione teatrale "The Haber Immerwahr file";
- 5 sono state organizzate a cura dell’ Istituto e hanno previsto la frequenza a Corso di primo soccorso con uso del defibrillatore BLSD. 
- 2 sono state impegnate per  la partecipazione ad un incontro tenuto da personale del servizio trasfusionale e di volontari delle associazioni dei donatori presenti sul territorio avente per oggetto la Cultura della Donazione: Donare il Sangue, la scelta giusta.

La classe ha partecipato a tutte le attività didattiche proposte, in un'ottica propositiva e di crescita personale e collettiva. I percorsi svolti, pur nella differenziazione degli esiti finali, hanno permesso a tutte le studentesse e a tutti gli studenti di riflettere e promuovere il perseguimento dei macro-obiettivi sopra indicati.


		Campo di testo 8: In merito all'insegnamento di una delle discipline in lingua straniera (Inglese), il Consiglio di Classe ha provveduto alla scelta di una unità didattica per Matematica.
Il percorso si è articolato in quattro ore di lezione, tutte effettuate nel pentamestre:
a) due ore sono state impegnate per la visione in lingua Inglese, del film , basato su una storia realmente accaduta,"Hidden figures",  uscito negli USA nel 2016;
b) un'ora è stata dedicata a considerazioni e osservazioni sul film in cui sono stati messi in evidenza collegamenti con discipline quali Matematica, Fisica, Informatica in particolare, e le Scienze in generale;
c) un'altra ora è stata dedicata all'analisi e considerazioni su altri temi, come la discriminazione razziale e la discriminazione di genere. Le protagoniste del film, sono infatti tre donne di colore, laureate, che lavorano alla NASA nel periodo della realizzazione dell'ambizioso progetto finalizzato al lancio di un uomo nello spazio, a bordo di una navicella spaziale. In questo contesto, le tre protagoniste si ritroveranno a vivere situazioni non piacevoli, sia dentro che fuori dal contesto lavorativo.

Queste attività sono state svolte nelle ore di lezione della Prof.ssa Manuela Dignani.

		Campo di testo 6_4: Nel corso del triennio, la classe ha partecipato a svariate attività PCTO, tanto che la quasi totalità degli alunni ha abbondantemente superato il monte ore minimo di 90 ore triennali previsto.
Le attività scelte, differenti in base agli interessi e alle predisposizioni degli studenti, hanno spaziato dalla formazione linguistica alla partecipazione a conferenze che si sono tenute nel nostro auditorium (per esempio: "Siamo soli nell'Universo?"), dai giochi matematici alle Olimpiadi della Fisica, dal corso "Giocando con i quanti" a incontri finalizzati all'orientamento (Il valore dei talenti,  Firenze - Ottobre 2024), includendo anche il progetto tutor (quest'ultimo percorso ha interessato solo una parte degli studenti nello scorso anno scolastico).
Tale partecipazione ha determinato in quasi tutti i casi il superamento delle 100 ore, in quattro casi il superamento delle 200 ore e in un caso è andata persino oltre le 300 ore triennali.
Tale partecipazione si è contraddistinta per un atteggiamento aperto e ricettivo nei confronti dell'attività educativa da parte di alcuni studenti, mentre per altri studenti l'approccio è stato più utilitaristico.

		Campo di testo 6_5: Le 30 ore previste dal percorso di Orientamento Scolastico vengono riepilogate qui di seguito:
- 6 ore - Il valore dei talenti, Firenze 2 Ottobre 2024
- 5 ore - Salone dello studente, Firenze - 7 Novembre 2024
- 2 ore - Intervista per la pace. Restituzione dati con l'esperto Mario Venturelli -13/11/2024
- 1 ora -  "Conoscere il servizio civile" - 22 Novembre 2024
- 4 ore per il corso sul BLSD - Gennaio 2025
- 10 ore - Viaggio di istruzione a Praga (visite museali ecc.)
- 3 ore - Fiera dell'Orientamento a cura dell'Istituto Scolastico "Il Pontormo"
  (Pomeriggio dell'11 Febbraio 2025)
- 3 ore - presso SeSa di Empoli - 7 Marzo 2025.

Altre ore di orientamento sono state svolte dagli studenti in attività legate agli specifici ambiti di apprendimento: sono consultabili e verificabili nel dettaglio mediante il Registro delle attività che ha accompagnato il percorso di orientamento di ogni singolo studente nel corso dell'anno scolastico.

		Campo di testo 6_6: Durante  il quinto anno sono stati messi in atto interventi di recupero in itinere in orario curriculare per ogni disciplina e nei momenti in cui se ne sia presentata la necessità, secondo le modalità e i tempi ritenuti più opportuni dai docenti.
Gli alunni con debito formativo nel trimestre hanno sostenuto, entro il mese di aprile, una prova di recupero con tempi e modalità concordate con i singoli docenti e nel rispetto delle indicazioni dell'Istituto.
Inoltre, tra Gennaio 2025 fino a metà Maggio 2025, è stato effettuato un percorso di 15 ore in orario pomeridiano, per il potenziamento di Matematica, finalizzato al consolidamento e alle esercitazioni di Matematica, in vista della seconda prova scritta dell'Esame di Stato.
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INDICATORI 


LIVELLO DESCRITTORI Punti 


   


 
 


Comprendere 
 


Analizzare la situazione problematica, 
identificare i dati ed interpretarli. 


 
 


Max. 5 punti 


L1 
(0-1) 


Non comprende le richieste o le recepisce in maniera inesatta o parziale, non riuscendo a 
riconoscere i concetti chiave e le informazioni essenziali, o, pur avendone individuati 
alcuni, non li interpreta correttamente. Non stabilisce gli opportuni collegamenti tra le 
informazioni. Non  utilizza i codici matematici grafico-simbolici. 


 


L2 
(2) 


Analizza ed interpreta le richieste in maniera parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni 
dei concetti chiave e delle informazioni essenziali, o, pur avendoli individuati tutti, 
commette qualche  errore  nell’interpretarne alcuni e nello stabilire i collegamenti. Utilizza 
parzialmente i codici matematici grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze e/o errori. 


 


L3 
(3-4) 


Analizza in modo adeguato la situazione problematica, individuando e interpretando 
correttamente i concetti chiave, le informazioni e le relazioni tra queste; utilizza con 
adeguata padronanza i codici matematici grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze. 


 


L4 
(5) 


Analizza ed interpreta in modo completo e pertinente i concetti chiave, le informazioni 
essenziali e le relazioni tra queste; utilizza i codici matematici grafico–simbolici con buona 
padronanza e precisione.  


 


 
Individuare 


 
Mettere in campo strategie risolutive e 


individuare la strategia più adatta. 
 
 
 


Max. 6 punti 


L1 
(0-1) 


Non individua strategie di lavoro o ne individua di non adeguate Non è in grado di 
individuare relazioni tra le variabili in gioco. Non si coglie alcuno spunto nell'individuare il 
procedimento risolutivo. Non individua gli strumenti formali opportuni.  


 


L2 
(2-3) 


Individua strategie di lavoro poco efficaci, talora sviluppandole in modo poco coerente; ed 
usa con una certa difficoltà le relazioni tra le variabili. Non riesce ad impostare 
correttamente le varie fasi del lavoro. Individua con difficoltà e qualche errore gli strumenti 
formali opportuni. 


 


L3 
(4-5) 


Sa individuare delle strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed efficienti. 
Dimostra di conoscere le procedure consuete ed le possibili relazioni tra le variabili e le 
utilizza in modo adeguato. Individua gli strumenti di lavoro formali opportuni anche se con 
qualche incertezza. 


 


L4 
(6) 


Attraverso congetture effettua, con padronanza, chiari collegamenti logici. Individua 
strategie di lavoro adeguate ed efficienti. Utilizza nel modo migliore le relazioni 
matematiche note. Dimostra padronanza nell'impostare le varie fasi di lavoro. Individua 
con cura e precisione le procedure ottimali anche non standard. 


 


 
 


Sviluppare il processo risolutivo 
 


Risolvere la situazione problematica in 
maniera coerente, completa e corretta, 


applicando le regole ed eseguendo i 
calcoli necessari. 


 
 
 


Max. 5 punti 


L1 
(0-1) 


Non applica le strategie scelte o le applica in maniera non corretta. Non sviluppa il processo 
risolutivo o lo sviluppa in modo incompleto e/o errato. Non è in grado di utilizzare 
procedure e/o teoremi o li applica in modo errato e/o con numerosi errori nei calcoli. La 
soluzione ottenuta non è coerente con il problema. 


 


L2 
(2) 


Applica le strategie scelte in maniera parziale e non sempre appropriata. Sviluppa il 
processo risolutivo in modo incompleto. Non sempre è in grado di utilizzare procedure e/o 
teoremi o li applica in modo parzialmente corretto e/o con numerosi errori nei calcoli. La 
soluzione ottenuta è coerente solo in parte con il problema. 


 


L3 
(3-4) 


Applica le strategie scelte in maniera corretta pur con qualche imprecisione. Sviluppa il 
processo risolutivo quasi completamente. È in grado di utilizzare procedure e/o teoremi o 
regole e li applica quasi sempre in modo corretto e appropriato. Commette qualche errore 
nei calcoli. La soluzione ottenuta è  generalmente coerente con il problema. 


 


L4 
(5) 


Applica le strategie scelte in maniera corretta supportandole anche con l’uso di modelli 
e/o diagrammi e/o simboli. Sviluppa il processo risolutivo in modo analitico, completo, 
chiaro e corretto. Applica procedure e/o teoremi o regole in modo corretto e appropriato, 
con abilità e con spunti di originalità. Esegue i calcoli in modo accurato, la soluzione è 
ragionevole e coerente con il problema. 


 


 
Argomentare 


 
Commentare e giustificare 


opportunamente la scelta della strategia 
applicata, i passaggi fondamentali del 
processo esecutivo e la coerenza dei 


risultati. 
 


Max. 4 punti 
 


L1 
(0-1) 


Non argomenta o argomenta in modo errato la strategia/procedura risolutiva e la fase di 
verifica, utilizzando un linguaggio matematico non appropriato o molto impreciso. 


 


L2 
(2) 


Argomenta in maniera frammentaria e/o non sempre coerente la strategia/procedura 
esecutiva o la fase di verifica. Utilizza un linguaggio matematico per lo più appropriato, ma 
non sempre rigoroso. 


 


L3 
(3) 


Argomenta in modo coerente ma incompleto  la procedura esecutiva e la fase di verifica. 
Spiega la risposta, ma non le strategie risolutive adottate (o viceversa). Utilizza un 
linguaggio matematico pertinente ma  con qualche incertezza. 


 


L4 
(4) 


Argomenta in modo coerente, preciso e accurato, approfondito ed esaustivo tanto le 
strategie adottate quanto la soluzione ottenuta. Mostra un’ottima padronanza nell’utilizzo 
del linguaggio scientifico.  


 


                                                                                                                       TOTALE  
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La commissione 
 
___________________________ ___________________________ 


___________________________ ___________________________ 


___________________________ ___________________________ 


 
 


___________________________ 


___________________________ 


                                                                                                                                                                          
Voto assegnato: ____ /20                                                  
 


 








IIS “Il Pontormo” 
Griglia di Valutazione della prima prova scritta 


Anno Scolastico 2022/2023 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 


 
INDICATORI 
GENERALI 


Descrittori dei Risultati Punti 
Punteggio 
attribuito 


• Ideazione, 
pianificazione  e 
organizzazione 
del   
testo (max 10) 


Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e 
pianificazione. 


3-4 
 


Il testo è ideato e pianificato in modo schematico con l’uso di 
strutture  consuete. 


5-6 
 


Il testo è ideato e pianificato con idee reciprocamente correlate e le 
varie  parti sono tra loro bene organizzate. 


7-8 
 


Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con idee tra loro 
correlate  da rimandi e riferimenti plurimi, supportati eventualmente da 
una robusta  organizzazione del discorso. 


9-10 
 


• Coesione e 


coerenza testuale 
(max 10) 


Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro coerenti. I 
connettivi  non sono sempre appropriati. 


3-4 
 


Le parti del testo sono disposte in sequenze lineare, collegate 
da  connettivi basilari. 


5-6 
 


Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in modo articolato 
da  connettivi linguistici appropriati. 


7-8 
 


Le parti del testo sono tra loro consequenziali e coerenti, collegate 
da  connettivi linguistici appropriati e con una struttura 
organizzativa  personale. 


9-10 
 


• Ricchezza e 
padronanza  
lessicale 


(max 10) 


Lessico generalmente povero e ripetitivo. 3-4  


Lessico generico, semplice, ma adeguato. 5-6  


Lessico appropriato. 7-8  


Lessico specifico, vario ed efficace. 9-10  


• Correttezza   
grammaticale 
(ortografia,  
morfologia, 
sintassi); uso  
corretto ed 
efficace della  
punteggiatura   


(max 10) 


Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto della punteggiatura. 3-4  


L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura risultano 
corrette, la  sintassi sufficientemente articolata 


5-6 
 


L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura risultano corrette 
e la  sintassi articolata 


7-8 
 


L’ortografia (senza errori o 1 max ) è corretta, la punteggiatura 
efficace;  la sintassi risulta ben articolata, espressiva e funzionale al 
contenuto  (uso corretto di concordanze, pronomi, tempi e modi 
verbali, connettivi 


9-10 


 


• Ampiezza e 
precisione 
delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 


(max 10) 


L’alunno mostra di possedere una scarsa o parziale conoscenza  
dell’argomento e la sua trattazione è del tutto priva di riferimenti 
culturali 


3-4 
 


L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e riesce a 
fare  qualche riferimento culturale 


5-6 
 


L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e 
precisi  riferimenti culturali 


7-8 
 


L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed 
ampi  riferimenti culturali 


9-10 
 


• Espressione 
di giudizi  
critici e 
valutazioni   


personali 


(max 10) 


L’elaborato manca di originalità, creatività e capacità di rielaborazione 3-4  


L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e contiene 
una  semplice interpretazione 


5-6 
 


L’elaborato presenta un taglio personale con qualche 
spunto di  originalità 


7-8 
 


L’elaborato contiene interpretazioni personali molto valide, che 
mettono  in luce un’elevata capacità critica dell’alunno 


9-10 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 







 


TIPOLOGIA- A 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 
 


INDICATORI SPECIFICI   
TIPOLOGIA- A 


Descrittori dei Risultati 
Punti 


Punteggio   
attribuito 


•Rispetto dei vincoli posti 
nella  consegna (ad esempio,   
indicazioni di massima circa 
la  lunghezza del testo – se   
presenti – o indicazioni circa 
la  forma parafrasata o 
sintetica 
 
 della rielaborazione) 


(max 3) 
 


 


Consegne non rispettate 0  


Rispetto delle consegne non adeguato 1  


Rispetto accettabile delle consegne 2  


Rispetto adeguato delle consegne 


3 


 


• Capacità di comprendere 
il  testo nel suo senso   
complessivo e nei suoi 
snodi  tematici e stilistici 
(max 15). 


Non ha compreso il testo proposto o lo ha recepito in  
modo inesatto o parziale, non riuscendo a  riconoscere 
i concetti chiave e le informazioni  essenziali o, pur 
avendone individuato alcuni, non li  interpreta 
correttamente 


5-8 


 


Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in  
maniera parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni  
concetti chiave e delle informazioni essenziali, o pur  
avendoli individuati tutti, commette qualche errore  
nell’interpretarne alcuni 


9-10 


 


Ha compreso in modo adeguato il testo e le  
consegne, individuando ed interpretando   


correttamente i concetti e le informazioni essenziali. 
11-12 


 


Ha analizzato ed interpretato in modo completo,  
pertinente e ricco i concetti chiave, le informazioni  
essenziali e le relazioni tra queste 


13-15 
 


• Puntualità nell'analisi   
lessicale, sintattica, stilistica 
e  retorica (se richiesta) 


(max 12) 


L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica del  
testo proposto risulta errata in tutto o in parte 


3-4 
 


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del  
testo risulta svolta in modo essenziale 


5-7 
 


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del  
testo risulta completa ed adeguata 


8-10 
 


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del  
testo risulta ricca e pertinente, appropriata ed  
approfondita sia per quanto concerne il lessico, la  
sintassi e lo stile, sia per quanto riguarda l’aspetto  
metrico-retorico 


11-12 


 


•Interpretazione corretta 
e  articolata del testo 
(max 10) 


L’argomento è trattato in modo limitato e mancano le  
considerazioni personali 


3-4 
 


L’argomento è trattato in modo adeguato e presenta  
alcune considerazioni personali. 


5-6 
 


L’argomento è trattato in modo completo e presenta  
diverse considerazioni personali 


7-8 
 


L’argomento è trattato in modo ricco, personale ed  
evidenzia le capacità critiche dell’allievo 


9-10 
 


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60 


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40 


PUNTEGGIO TOTALE  …../100 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 







 


TIPOLOGIA B 


 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 
 


INDICATORI 
SPECIFICI  
TIPOLOGIA B 


Descrittori dei Risultati Punti Punteggio   
attribuito 


•Individuazione corretta 
di  tesi e 
argomentazioni   
presenti nel testo 
proposto (max 15) 


Assente 1-3  


Comprensione e analisi completamente inadeguate 4-7  


Comprensione e analisi parzialmente inadeguate 8-9  


Comprensione e analisi accettabili 10  


Comprensione e analisi adeguate 11-12  


Comprensione e analisi buone 13-14  


Comprensione e analisi ottime 15  


• Capacità di sostenere 
con  coerenza un 
percorso   
ragionativo 
adoperando 
connettivi pertinenti 
(max 15) 


L’alunno non è in grado di sostenere con coerenza un  
percorso ragionativo e/o non utilizza connettivi  
pertinenti. 


5-8  


L’alunno è in grado di sostenere con sufficiente  
coerenza un percorso ragionativo e utilizza qualche  
connettivo pertinente. 


9-10  


L’alunno sostiene un percorso ragionativo articolato ed  
organico ed utilizza i connettivi in modo appropriato. 


11-12  


L’alunno sostiene un percorso ragionativo in modo  
approfondito ed originale ed utilizza in modo del tutto  
pertinenti i connettivi. 


13-15  


• Correttezza e 
congruenza  dei 
riferimenti 
culturali utilizzati per   
sostenere 
l'argomentazione 
(max 10) 


L’alunno utilizza riferimenti culturali scorretti e/ o poco  
congrui 


3-4  


L’alunno utilizza riferimenti culturali abbastanza corretti,  
ma non del tutto congrui 


5-6  


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e abbastanza  
congrui 


7-8  


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e del tutto 
congrui 


9-10  


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60 


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40 


PUNTEGGIO TOTALE …../100 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 







 


 


TIPOLOGIA C 


 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 


 


INDICATORI SPECIFICI   
TIPOLOGIA C 


Descrittori dei Risultati Punti Punteggio   
attribuito 


• Pertinenza del testo 
rispetto  alla traccia e 
coerenza nella  
formulazione del titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 
(max 15) 


Il testo non è per nulla pertinente rispetto alla traccia  
o lo è in modo parziale. Il titolo complessivo e la  
paragrafazione non risultano coerenti. 


5-8 


 


Il testo risulta abbastanza pertinente rispetto alla  
traccia e coerente nella formulazione del titolo e  
dell’eventuale paragrafazione. 


9-10 


 


Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia e  
coerente nella formulazione del titolo e dell’eventuale  
paragrafazione. 


11-12 


 


Il testo risulta pienamente pertinente rispetto alla  
traccia e coerente nella formulazione del titolo e  
dell’eventuale paragrafazione. 


13-15 


 


• Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione 
(max 15) 


L’esposizione del testo non presenta uno sviluppo  
ordinato e lineare e/o debolmente connesso. 


5-8 
 


L’esposizione del testo presenta uno sviluppo  
sufficientemente ordinato e lineare. 9-10 


 


L’esposizione si presenta organica e lineare. 11-12  


L’esposizione risulta organica, lineare e del tutto  
lineare. 


13-15 
 


• Correttezza e 
articolazione  delle 
conoscenze e dei   


riferimenti culturali 
(max 10) 


L’alunno è del tutto o in parte privo di conoscenze in  
relazione all’argomento ed utilizza riferimenti culturali 
scorretti e/o poco articolati. 


3-4 


 


L’alunno mostra di possedere conoscenze  
abbastanza corrette in relazione all’argomento ed  
utilizza riferimenti culturali, ma non del tutto 
articolati. 


5-6 


 


L’alunno mostra di possedere corrette conoscenze  
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali  
abbastanza articolati. 


7-8 


 


L’alunno mostra di possedere ampie conoscenze  
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali del tutto  
articolati. 


9-10 


 


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60 


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40 


PUNTEGGIO TOTALE …../100 


 


 


 


 


Le griglie per gli studenti BES / DSA presenteranno elementi di flessibilità, per garantire la 
personalizzazione della didattica e della valutazione mantenendo la coerenza con gli obiettivi e le 
strategie dei PDP. 
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 NOME e COGNOME: 


         MATERIA: 


LIVELLO DI PARTENZA







OBIETTIVI  DISCIPLINARI







METODOLOGIE


 


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE


STRUMENTI:


 


              


              


CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE


  


  


test oggettivi


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturali


prove aperte


lavori di gruppo


mensili


alla fine delle unità didattiche


relazioni individuali







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Marta Ambrosio

		MATERIA: Italiano

		LIVELLO DI PARTENZA: 
La classe risulta composta da n. 15 studenti. Pur essendo fragile nella produzione scritta italiana e nonostante diversi argomenti residuali dagli anni precedenti, che hanno causato rallentamenti/riduzioni nello svolgimento della programmazione di quest’anno, congiuntamente a motivi legati all'organizzazione scolastica (partecipazione ad attività scolastiche/extrascolastiche, chiusure scuola) la classe ha sviluppato complessivamente una discreta maturità nel rispettare le consegne e i tempi del lavoro scolastico; si è mostrata educata, sebbene non costantemente partecipe durante le lezioni, aperta al dialogo, ma non sempre autonoma nell'organizzazione dello studio. Per lo studente Z. H. sono stati adottati strumenti compensativi come previsti dal PDP, incentrando la valutazione sui contenuti e sulle specifiche attitudini piuttosto che sulla forma. Gli studenti si sono dimostrati scolarizzati, attenti e partecipi; la frequenza alle lezioni è stata regolare e puntuale. Permangono tuttavia situazioni di superficialità negli approfondimenti e qualche imprecisione linguistica sia nella produzione scritta che nell'esposizione orale. Si segnala qualche caso di eccellenza. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Competenze

- Utilizzare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti e per produrre testi scritti e orali di diverse tipologie.

- Saper leggere e interpretare un testo cogliendone non solo i contenuti essenziali, ma anche gli aspetti linguistici e retorico –stilistici rilevanti.

- Saper contestualizzare un testo letterario, fornendone le linee interpretative essenziali.



Abilità

- Comprendere il significato di testi sia letterari sia non letterari spiegati, svolgendo analisi testuali anche guidate.

-  Comprendere il significato essenziale e i temi principali di testi sia letterari sia non letterari proposti per la prima volta alla lettura con l’ausilio di strumenti (dizionari, glossari...).

- Inserire i testi letterari nel contesto del sistema culturale di riferimento, a seconda del percorso attuato in classe.

- Costruire testi espositivi di contenuto letterario o storico-culturale o di attualità o ancora relativo ad altri argomenti di studio, elaborando le conoscenze essenziali e avvalendosi dei testi noti, con un linguaggio sufficientemente chiaro.

- Costruire testi argomentativi documentati, secondo le tipologie affrontate durante l’anno, con un linguaggio tale da non compromettere la chiarezza e con una generale coesione logico-sintattica.

- Stabilire collegamenti con più di una materia rispetto ai nodi comuni evidenti, e in particolare  valorizzandole connessioni con discipline qualificanti del profilo culturale di indirizzo.



Conoscenze 

- Elementi fondamentali della storia e dei testi della letteratura italiana secondo la scansione definita nella programmazione annuale e nello specifico per le classi quinte il Novecento.

-  Linee essenziali di una scelta di canti della ‘Divina Commedia (‘Paradiso’).

		METODOLOGIE: Lezione frontale

Lezione interattiva

Lavoro di gruppo

Didattica laboratoriale







Si è scelto di adottare la modalità del recupero in itinere e individuale, una riproduzione dei contenuti in forma diversificata, attività guidate a crescente livello di difficoltà, esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro.

Secondo quanto previsto dall'istituto, sono state svolte almeno 2 prove durante il trimestre, scritta e orale, e almeno 3 prove durante  il pentamestre, di cui 2 scritte e 1 orale. 

Per la valutazione sommativa le verifiche sono state concepite come colloqui e relazioni orali ma anche come prove scritte della Tipologia A, B, C dell’Esame di Stato. Il giorno 28/04/25 la classe ha svolto la simulazione della I prova d'esame (tot. n. 5 h), che è stata valutata come III prova del pentamestre.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo

Fotocopie

Presentazioni

Schede

Ebook



Sono state svolte lezioni frontali, partecipate e dialogate. E’ stata inoltre sollecitata la partecipazione e la discussione in classe attraverso forme di cooperative learning su temi riconducibili all’attualità (e.g debate). Le tecniche di analisi dei documenti e di composizione degli elaborati hanno recepito le indicazioni sulla prima prova dell’Esame di Stato. Sono state adottate spesso strategie laboratoriali quali la relazione con il supporto del power point, il cooperative learning e la flipped classroom per stimolare l’attenzione e l’operatività degli studenti. 

Le lezioni si sono svolte principalmente in aula. E ’stata utilizzata la LIM quando gli argomenti trattati lo richiedevano. Sono stati utilizzati i seguenti strumenti: il libro di testo in formato cartaceo, con l'ausilio dell'ebook per approfondimenti. Sono stati inoltre distribuiti agli studenti anche materiali didattici in fotocopia e digitali.

Risorse essenziali sono stati il manuale in adozione, integrato da altri supporti cartacei e/o digitali e audiovisivi.  Lo spazio è stato quello della classe o della piattaforma.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: - Padroneggiare gli strumenti linguistico-espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

- Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

- Utilizzare e produrre testi multimediali.

- Orientarsi agevolmente tra testi e autori fondamentali, comprendendoli e contestualizzandoli nella storia letteraria del Novecento.

- Leggere, comprendere e interpretare testi letterari con opportuni metodi e strumenti d'analisi al fine di formulare un motivato giudizio critico. 

- Individuare aspetti linguistici, stilistici e culturali dei testi letterari più significativi.

- Conoscere testi e autori fondamentali che caratterizzano l’identità culturale italiana.





I risultati raggiunti sono variegati: un ristretto gruppo ha seguito con assiduità lo sviluppo del programma e ha ottenuto risultati buoni e talvolta eccellenti. Tali studenti sono in grado di utilizzare un linguaggio appropriato nella forma orale e scritta e di istituire opportuni raffronti critici, proponendosi autonomamente e partecipando attivamente. Una parte della classe invece si è applicata in modo discontinuo e, in ragione di capacità e interessi diversificati, ha raggiunto risultati discreti; infine alcuni studenti che presentavano carenze nel corso delle valutazioni interperiodali hanno intensificato l'impegno nel pentamestre fino a raggiungere un livello di preparazione complessivamente accettabile. 

		programma svolto: TRIMESTRE

Recupero argomenti IV anno: 

ALESSANDRO MANZONI

Vita, opere e poetica

Opere: Inni sacri e tragedie

Adechi 

- "La morte di Ermengarda"

- "La morte di Adelchi"

"Lettera sul Romanticismo"

GIACOMO LEOPARDI

Vita, opere e poetica

Dialoghi

- "Dialogo della Natura e di un islandese"

Idilli

- "La ginestra"

- "L'Infinito"

Libera visione del film "Il giovane favoloso".



Argomenti V anno:



Modulo 1 - ITALIA UNITA

Contesto storico, culturale e artistico

CENNI SULLA SCAPIGLIATURA  

Praga

- "Preludio"

Boito

- "Dualismo"

Tarchetti

- "Fosca", Cap. XV

GIOSUE' CARDUCCI

Vita, opere e poetica

Rime Nuove 

- "Pianto antico"

- "San Martino"

- "Il bove"

MODULO 2 - IL NATURALISMO E IL VERISMO 

Il Positivismo, nuovo indirizzo di pensiero  

Dal Realismo al Naturalismo 

Il Verismo

H. Taine, "I 3 fattori base dello sviluppo umano"

J.H. Huysmans

- A' rebours, "La casa-museo del dandy-esteta", Cap. I

E. Zola, Il romanzo sperimentale

- "Letteratura e metodo scientifico"

- Assomoir, Cap. XII

G. Flaubert e il "bovarismo"

- "Madame Bovary", I Cap. par. VI

MODULO 3 -IL SUPERAMENTO DEL POSITIVISMO:  IL SIMBOLISMO  

I poeti maledetti

C. Baudelaire

Lo spleen di Parigi

- "La perdita dell'aureola"

il dandy

I fiori del male

- "Al lettore", Prefazione                

- “Spleen”

- "L'albatro"             

-  “Corrispondenze”

P. Verlaine

- "Languore"

- "Arte poetica"

A. Rimbaud

Lettera del veggente, "Il poeta si fa veggente"



PENTAMESTRE



GIOVANNI VERGA 

Vita, opere e poetica 

Le strategie narrative 

Fantasticheria

- "L'ideale dell'ostrica"

Vita dei campi

- "Rosso Malpelo"

- "La lupa"

Novelle rusticane

- "La roba"

 I Malavoglia

- “Prefazione ai Malavoglia” 

- "La famiglia Malavoglia", Cap. I

- "La tragedia", Cap III

- “L'addio” Cap. XV

Mastro-don Gesualdo

- “Morte di Gesualdo” Parte IV Cap. V



MODULO 4 -  L’ESTETISMO  

IL DECADENTISMO, LA SUA POETICA 

I CARATTERI DELLA LETTERATURA DECADENTE  

GIOVANNI PASCOLI 

Vita, opere e poetica  

La poetica del “fanciullino” 

L’innovazione stilistica

- "La grande proletaria si è mossa"

- "Il fanciullino"

Myricae 

- Prefazione

- “X Agosto”

- "Il lampo" e "Il tuono" 

- "L'assiuolo"

- "Il passero solitario"

- "La siepe"

Poemetti

- "Digitale purpurea"

- "Italy"

Canti di Castelvecchio

- “Il gelsomino notturno” 

- "La cavalla storna"

Poemi conviviali

- "Ulisse e le sirene"

- "L'ultimo viaggio"

MODULO 5 - GABRIELE D’ANNUNZIO

Vita, opere e poetica          

La componente estetizzante e decadente 

Gli ideali aristocratici e la società di massa 

Il mito del “superuomo” e l’impegno politico  

Il poeta “vate” 

"Discorso della siepe"

LAUDI: Alcyone

- “La sera fiesolana” 

-“La pioggia nel pineto” 

- "Meriggio"

Il piacere

- “Il ritratto di un esteta: Andrea Sperelli” Libro I Cap. I 

Le vergini delle rocce

- "Il compito del poeta", I  

- "Una nuova stirpe di eletti", I

Forse che sì forse che no

- "Il Superuomo e la macchina", I

Notturno

- "Il cieco veggente"

MODULO 6 - CARATTERI DELLE AVANGUARDIE STORICHE  

Freud, Introduzione alla psicoanalisi

- "La rivoluzione copernicana della psicoanalisi"

IL FUTURISMO

Marinetti

- " Primo Manifesto del Futurismo"

Il ROMANZO EUROPEO

Joyce, Ulisse

- "Il monologo di Molly Bloom"

Kafka, La metamorfosi

- "Svegliarsi scarafaggio"

MODULO 7 - ITALO SVEVO 

Vita, opere, poetica

Una vita

- "Il suicidio del protagonista", Cap. XX

Senilità

- "Il ritratto dell'inetto", Cap. I

-  "La trasfigurazione di Angiolina", Cap. XIV

La coscienza di Zeno

- “Prefazione e Preambolo”

- "Il fumo", Cap. III

 - “Il finale”  Cap. VIII

MODULO 8 - LUIGI PIRANDELLO

Vita, opere, poetica  

Il teatro

La visione del mondo 

L’Umorismo   

- “L'umorismo e la scomposizione della realtà”, parte seconda, II, V, VI

Quaderni di Serafino Gubbio

- "Lo sguardo, la scrittura e la macchina", Capp. I-II

Novelle per un anno

- "Ciàula scopre la luna"

- "Il treno ha fischiato"

Il fu Mattia Pascal:

- "Le due premesse", Capp. I-II

- “Lo strappo nel cielo di carta”   Cap. XII

- "La lanterninosofia", Cap. XIII

- “Il fu Mattia Pascal” , Cap. XVIII

Uno, nessuno e centomila

- "Mia moglie e il mio naso", Cap. I

- "Non conclude", Cap. IV

La produzione teatrale e il metateatro

Così è se vi pare

- "La verità velata (e non svelata) del finale", scene VIII-IX

Sei personaggi in cerca d'autore

- "L'ingresso in scena dei Personaggi"

Enrico IV

- "Preferii restar pazzo", Atto III



MODULO 9 - GIUSEPPE UNGARETTI

Vita, opere, poetica  

Similitudine umanità-foglie nella letteratura

L’ Allegria: 

-“Veglia”   

- “Fratelli"

- "Fiumi"

- “Soldati”    

- “Mattina”

- "San Martino del Carso"

Sentimento del tempo

- "Sentimento del Tempo" 

- "Eco"

Il dolore

- "Non gridate più"

- "Il tempo è muto"

La Terra promessa

- "Il dolore di Didone abbandonata"



PROPOSTA PROGRAMMA (DA SVOLGERE)     

MODULO 10 - EUGENIO MONTALE  

Vita, opere, poetica

il correlativo oggettivo

E' ancora possibile la poesia?

- "Che  cos'è la poesia"

Ossi di seppia

- "I limoni"

 - "Non chiederci la parola..."

- "Spesso il male di vivere ho incontrato”  

 - “Meriggiare pallido e assorto”  

Le occasioni

- "Non recidere forbice quel volto"

- "La casa dei doganieri"

La bufera e altro

- "La primavera hitleriana"

Satura:

 - “Ho sceso dandoti il braccio” 



N.B.: saranno aggiunte eventuali trattazioni di ulteriori autori e opere in ottemperanza alle tempistiche di decorso dell'anno scolastico. Di seguito si fornisce un breve elenco.

Cenni sul Crepuscolarismo (Gozzano, Palazzeschi)

Cenni su Quasimodo

Cenni su Moravia 

Cenni su Saba

Cenni su Calvino 

Cenni su Primo Levi



Dante Alighieri, Paradiso: eventuali estratti dai canti  I (vv. 1-36), VI (vv. 28-36 e vv. 97-111) e XXXIII (vv. 46-75, vv. 85-93 e vv. 109-145).            
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: CHIARA CAPRETTI

		MATERIA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  5E

		LIVELLO DI PARTENZA: Gli alunni hanno evidenziato capacità motorie abbastanza omogenee, anche se qualcuno si è distinto per prestazioni eccellenti in alcune discipline.
L’ impegno, l’ interesse e la partecipazione dimostrati nelle attività sia teoriche che pratiche, sono stati, per la maggior parte della classe, molto buoni e costanti.
Il gruppo appare coeso e collaborativo.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Acquisire un linguaggio specifico relativo alle attività pratiche e agli argomenti teorici.
Conoscere gli aspetti scientifici della materia: anatomia e fisiologia degli apparati indicati nei contenuti disciplinari, cenni di biomeccanica.
Educazione alla salute e promozione dei corretti stili di vita.
Conoscere le regole e i fondamentali dell'allenamento a corpo libero.
Riconoscere e saper intervenire in caso di paramorfismi del corpo.
Saper intervenire  in caso di primo soccorso.
Aspetti del vivere civile: socializzazione, collaborazione, solidarietà, comportamento corretto, autocontrollo, rispetto verso l’altro.
Ristrutturazione efficiente dello schema corporeo in base al proprio sviluppo fisico: miglioramento delle sincinesie ed acquisizione delle prassie.
Miglioramento delle qualità motorie: resistenza, velocità, elasticità articolare, forza, equilibrio. 
Sapersi adattare alle diverse situazioni spazio-temporali.



		METODOLOGIE: Gerarchizzazione degli obiettivi.
Metodi induttivi (problem solving, scoperta guidata) e deduttivi (assegnazione dei compiti, prescrittivo, misto).
Ripetizione degli argomenti e delle attività pratiche nel corso dell’ anno.
Attività libere, spontanee e suggerite.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Per le lezioni teoriche dispense fornite dall'insegnante, libro di testo.
Per le lezioni pratiche attrezzi disponibili nella palestra dell'Istituto.

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Anche attraverso la rielaborazione a livello pratico delle lezioni teoriche affrontate, gli studenti hanno preso consapevolezza delle nozioni apprese per un importante riutilizzo  delle stesse in uno stile di vita attivo e corretto, riconoscendo il giusto rapporto tra esercizio fisico e benessere. 
Per quanto concerne l’ attività pratica gli alunni hanno conseguito miglioramenti nel consolidamento degli schemi motori di base e nell'affinamento delle prassie, progressi dimostrati soprattutto da parte degli studenti che fin dall'inizio avevano manifestato maggiori difficoltà motorie.        
La classe ha dimostrato comportamenti collaborativi e di rispetto verso l’ altro.
Gli studenti sono in grado di effettuare un primo soccorso in caso di necessità.
Nel complesso gli obiettivi prefissati sono stati conseguiti da tutti gli alunni.

		programma svolto: ATTIVITA’ PRATICHE:
Per raggiungere un consolidamento degli schemi motori di base ed un affinamento delle prassie sono stati eseguiti esercizi a corpo libero, con utilizzo di grandi e piccoli attrezzi, esercizi di ginnastica educativa e posturale, circuiti di destrezza e potenziamento. Per incrementare le capacità coordinative e condizionali sono stati eseguiti esercizi di potenziamento fisiologico e condizionamento organico.
La contestualizzazione della propria motricità, l’ integrazione nel gruppo e il rispetto delle regole, nonché il consolidamento dei fondamentali dei giochi di squadra e la conoscenza delle caratteristiche specifiche di gioco, sono stati conseguiti attraverso la pratica dei giochi sportivi di squadra.
Esercizi per la correzione dei paramorfismi dello scheletro.
Mobilizzazione e potenziamento dei segmenti corporei anche attraverso la cinesiologia.

ARGOMENTI TEORICI: 
Lo scheletro e i suoi paramorfismi: ipercifosi, iperlordosi; scapole alate; atteggiamento scoliotico; gioncchio varo e valgo; piede piatto.
Il sistema scheletrico: tipi di ossa; struttura delle ossa; rimodellamento osseo; adattamenti del sistema scheletrico all'attività fisica; patologie ossee.
L'apparato respiratorio: vie aeree; respirazione cellulare e polmonare; meccanica dell'atto respiratorio; adattamenti dell'apparato respiratorio all'attività fisica.
L'apparato cardiocircolatorio: struttura dei vasi; anatomia del cuore; il ciclo cardiaco; adattamenti del cuore e dei vasi all'attività fisica.
Il sangue: componenti del sangue; gruppi sanguigni.
CORSO DI BLS-D (Basic Life Support – Defibrillator): il primo soccorso; le emergenze; il pronto intervento in caso di perdita di coscienza; la posizione del corpo, massaggio cardiaco, uso defibrillatore.
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		NOME E COGNOME: Religione

		MATERIA: Montalbano

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe è composta da 15 studenti, di cui 9 avvalentisi dell'IRC: 7 maschi e 2 femmine. Tutti e 9 gli studenti si avvalevano dell'ora di religione già dallo scorso anno, eccetto che per T.A. che ha frequentato IRC il terzo e il quinto anno.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI:     a) Conoscere alcuni fenomeni del mondo religioso odierno con particolare riferimento alle tematiche attinenti al cristianesimo.

    b) Approfondire vari argomenti concernenti l'attualità e suscitare l'interesse verso qualsiasi genere di argomento.

    c) Conoscere e sapersi confrontare col senso che il Cristianesimo dà alla vita

    d) Utilizzare i linguaggi specifici (biblici, liturgici e dottrinali)

    e) Conoscere le fonti bibliche e i documenti riguardanti l’identità storica di Gesù, apprezzando anche la Bibbia come documento storico, culturale e religioso.

    f) Conoscere il contenuto del messaggio di Gesù sul Regno di Dio e i momenti salienti che hanno caratterizzato storicamente la passione, morte e resurrezione di Gesù Cristo.

    g) Divenire consapevoli della specificità dell’essere uomo che nel cristianesimo si manifesta nell'essere ad immagine e somiglianza di Dio.

    h) Divenire consapevoli dell'escatologia cristiana come compimento e piena realizzazione della vita terrena.

    i) Sapersi confrontare con i valori che sottendono il Decalogo

    j) Individuare le caratteristiche e i compiti essenziali della Chiesa.

		METODOLOGIE: Si è costruito l'intervento educativo sulla base del dialogo, instaurando con la classe un rapporto basato sulla fiducia, sulla stima e sul rispetto reciproci.

Non sono mancate occasioni per la discussione o il dibattito su argomenti che hanno permesso alla docente di guidare il ragazzo alla comprensione dei maggiori problemi civili e sociali e all'espressione della propria realtà interiore.

Si è proceduto attraverso l'approfondimento graduale dei vari concetti e delle varie attività per facilitare la comprensione e l'assimilazione, prevedendo tempi per le spiegazioni e tempi per le discussioni ed i confronti.

Volendo operare in maniera interdisciplinare si è cercato di abituare i ragazzi al confronto, sollecitando in loro collegamenti tra le varie materie, per spingerli alla consapevolezza dell'unità del sapere.

Non si è trascurato di dedicare momenti alle eventuali osservazioni e domande che gli alunni si sono sentiti di fare in merito all'argomento trattato e di dare spazio all'elaborazione personale, in modo tale da favorire lo sviluppo di percorsi originali e la messa in atto delle personali attitudini.

La lettura è rimasta elemento importante per la crescita e la formazione degli alunni che, solo a diretto contatto con il testo, sono in grado di verificare le loro capacità intellettive, di comprensione e di rielaborazione dei contenuti appresi.

Si è puntato anche sull'uso della relazione e dell'argomentazione, sia per abituare i ragazzi ad una continua autoverifica delle conoscenze acquisite, delle proprie capacità di esposizione corretta dei fatti e di una loro interpretazione e rielaborazione, sia per sviluppare e\o potenziare le loro capacità di astrazione.

L'attività didattica è stata effettuata in maniera diversificata, in particolare prevedendo: 

    - lezione frontale, come necessario momento pre-informativo e riepilogativo.

    - lezione dialogata, utile per stimolare la capacità di ascolto e di riflessione.

    - conversazione libera e guidata, la discussione, il lavoro individuale e per gruppi, volti a consolidare nozioni ed abilità acquisite e a sviluppare la comunicazione e le capacità critiche, educando anche al senso di responsabilità e al rispetto delle opinioni altrui.

    - l'uso situazionale, oltre che del libro di testo, degli audiovisivi, utili per stimolare e rielaborare le nozioni acquisite.

		Campo di testo 2materiali strumenti: - libro di testo

- approfondimenti dell'insegnante

- articoli di giornale

- materiale multimediale

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe, lentamente ma in modo quasi totalitario, ha saputo maturare interesse per la materia e partecipare per la maggior parte delle volte in modo positivo durante le lezioni, dimostrandosi disponibile al dialogo educativo nei suoi vari aspetti metodologici.

Un discreto gruppo di studenti ha sviluppato nel corso dell'anno una notevole sensibilità e capacità di porsi in un'ottica che trascenda la sola analisi concreta della realtà, giungendo a porsi domande esistenziali, senza precomprensioni e considerando il rapporto tra i propri vissuti interiori, familiari e sociali e l'insegnamento delle diverse discipline (in particolare l'IRC).

Lo studio della disciplina ha portato gli studenti a porsi in un'ottica di superamento delle forme di intolleranza, di apertura al dialogo e rispetto per chi ha opinioni e credi diversi dai propri.

		programma svolto: 1) La persona umana fra le novità tecnico-scientifiche e il concetto di Responsabilità;

2) Riflessione sul concetto di Giustizia e Politica;

3) La storia del Novecento e i totalitarismi, il cristianesimo come rifiuto della violenza;

4) Disattenzione e responsabilità civile e sociale;

5) Una società fondata su valori cristiani: la solidarietà, la politica per l'uomo, l'economia sostenibile.
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		NOME E COGNOME: Cinzia Becca

		MATERIA: Lingua e letteratura straniera inglese

		LIVELLO DI PARTENZA: Dal punto di vista delle competenze linguistiche, il livello di partenza della classe è risultato complessivamente sufficiente a far affrontare alla classe la programmazione in lingua straniera dell'ultimo anno di scuola superiore, ma con vari livelli di competenze di partenza: più della metà degli studenti ad inizio anno era al livello B2 richiesto per l'inizio del quinto anno, con alcuni di loro che avevano già conseguito anche la certificazione internazionale C1; il restante gruppo di studenti aveva invece lacune sia grammaticali che lessicali, dovute soprattutto al poco esercizio nella lingua.
Dal punto di vista delle competenze nell'analisi e interpretazione dei testi letterari invece, la maggior parte degli studenti mostrava incertezze e necessità di consolidare gli strumenti di analisi appresi nei precedenti anni scolastici. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Come previsto dalle Indicazioni Nazionali per i Licei, per quanto riguarda gli aspetti puramente linguistici, per la fine della classe V è previsto il consolidamento del livello B2 e l'avvio al livello C1 del Quadro di riferimento europeo per le lingue. Più in particolare:
    •  Sviluppare le abilità linguistiche di base (comprensione e produzione orale e scritta) a livello B2/C1
    •  Consolidare e approfondire le strutture linguistico-grammaticali
    •  Ampliare il lessico conosciuto

Per quanto riguarda la sfera culturale, si prevede di:
    •  Ampliare la conoscenza delle caratteristiche letterarie e stilistiche di testi di vario genere
    •  Stimolare l’ autonomia di lettura e analisi dei testi
    •  Sviluppare le abilità di interazione orale e scritta e di mediazione e rielaborazione di testi e concetti affrontati a livello B2/C1

		METODOLOGIE: Il lavoro dell'anno scolastico è stato incentrato sulla fruizione di testi di vario genere letterario del XIX e XX secolo, ed è stato svolto in modo da perseguire più obiettivi. 
In particolare si è teso a :
    1. far conoscere agli studenti lo sviluppo della letteratura inglese negli ultimi due secoli, in un percorso cronologico in cui sono state selezionate alcune opere letterarie da approfondire ed un'opera contemporanea di cui è stata effettuata una lettura integrale; 
    2. far apprezzare agli studenti le caratteristiche stilistiche e lessicali dei testi letterari proposti, in modo da renderli sempre più autonomi nella comprensione del testo e protagonisti nell'analisi dei testi proposti, dando spazio alla loro opinione personale, opportunamente fondata sulla conoscenza dei testi e del background storico/biografico dell'autore;
    3. stimolare la riflessione sui temi emergenti dai testi proposti, cercando di far individuare collegamenti fra testi della stessa epoca o di epoche diverse e collegamenti con la realtà contemporanea degli studenti, attraverso discussioni collettive in classe, sempre in lingua inglese, per esercitare le loro abilità argomentative.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Antologia: 
"Performer Heritage - second edition", AA. VV., Zanichelli (2023) Vol.1 “  From the Origins to the Romantic Age” 
"Performer Heritage - second edition", AA. VV., Zanichelli (2024) Vol.2 “  From the Victorian Age to the Present Age”

Testo di lettura integrale:
"Klara and the Sun", Kazuo Ishiguro, Faber and Faber Limited, 2021

Film:
"The Importance of Being Earnest" - O. Parker  (2002)
"Suffragette" - Sarah Gavron (2015)

Altro materiale fornito come file PDF sulla classroom di GWorkspace

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: A fine anno scolastico la maggior parte degli studenti ha consolidato e ampliato le conoscenze di lessico e strutture linguistiche e grammaticali, e solo per alcuni permangono errori nell’ espressione orale e nell’ uso delle strutture linguistico-grammaticali più complesse. 
Nella lettura e analisi di testi letterari, la maggior parte degli studenti ha ottenuto risultati discreti o buoni, con alcuni di loro che riescono anche ad apportare contributi originali all’ interpretazione e ad usare lessico adeguato e forme grammaticali corrette e coerenti con quanto espresso; permane un piccolo gruppo di studenti che ha ottenuto risultati complessivamente sufficienti, riuscendo ad effettuare collegamenti e a trarre conclusioni coerenti, ma utilizzando lessico e forme linguistiche molto semplici.

		programma svolto: Da Performer Heritage vol.1

Quadro generale sul XIX secolo: dalla "Age of Enlightenment" alla "Romantic Age", alla "Victorian Age" (scheda riassuntiva fornita in file pdf); focus su alcune caratteristiche chiave del Romanticismo (p.247 e 258)

W. Wordsworth: vita e opere (p.290)
Lettura e analisi di estratti dalla prefazione della raccolta Lyrical Ballads (p.291-292)
Lettura e analisi delle poesie "Daffodils" (p.296), “"My Heart Leaps Up" (p.263)

S.T. Coleridge: vita e opere (p. 300)
Trama di "The Rime of the Ancient Mariner" (p.301), con lettura e analisi di alcuni estratti (vv. 1-20 a p.303)

M. Shelley: vita e opere (p.278)
"Frankenstein" (p.278-279): presentazione dell’ opera da parte di gruppo di studenti che hanno letto il testo in inglese (in versione ridotta) durante le vacanze estive
Lettura e analisi del brano “ The creation of the monster”  (p.282-283) + brano "Frankenstein and the monster" (p.284-285)

E. A. Poe: vita e opere (p.342-343)
"The Tell-Tale Heart": ascolto della storia (p.344-346) e confronto sul "single effect" generato, con analisi di alcune delle strategie narrative e stilistiche utilizzate dall'autore

The Gothic novel: origini e caratteristiche principali (p.261)

Da Performer Heritage vol.2

Quadro generale su Victorian Age: historical background (p.3-5), The Victorian compromise (p.7)

N. Hawthorne: vita e opere (p.79)
"The Scarlet Letter" (p.79-80): presentazione dell’ opera da parte di gruppo di studenti che hanno letto il testo in inglese (in versione ridotta) durante le vacanze estive  
Lettura e analisi del brano "Public shame" (p.81-82 fino al rigo 55)

R. L. Stevenson: vita e opere (p.113)
"The Strange Case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde”" (p.113-114): presentazione dell’opera da parte di gruppo di studenti che hanno letto il testo in inglese (in versione ridotta) durante le vacanze estive  
Lettura e analisi del brano “Jekyll’s experiment” (p.118-119) 

The Aesthetic movement (p. 28)
Oscar Wilde: vita e opere (p. 125)
"The Picture of Dorian Gray" (p.126-127): presentazione dell’ opera da parte di gruppo di studenti che hanno letto integralmente il testo durante le vacanze estive
Lettura e analisi di “ The preface”  e del brano “ A new hedonism”  (forniti in file pdf)

"The Importance of Being Earnest" (p.135-136); visione dell'omonimo film di O. Parker  
con focus su paradoxical expressions e tematiche presenti 

L'impero britannico a fine XIX secolo (p.14-15);
C. Darwin e "On the Origin of Species" (p.11); Social Darwinism (p.18)
R. Kipling: vita e opere (p.123)
Lettura e analisi di prime 4 strofe della poesia "The White Man's Burden" (p.124)

Quadro generale su The Age of Anxiety (p.156-158 + schema fornito in file pdf)

Il Regno Unito e la Prima Guerra Mondiale (p.153); The War poets (p.184)
R. Brooke: vita e opere (p.184)
Lettura e analisi della poesia "The Soldier" (p. 185)
W. Owen: vita e opere (p.186)
Lettura e analisi della poesia "Dulce et Decorum Est" (p.186-187)

J. Joyce: vita e opere (p. 240)
"Dubliners": caratteristiche principali della raccolta di racconti (p. 240-241)
Lettura e analisi di "Eveline" (p. 244-247) 
The interior monologue (p.176-177)
"Ulysses": caratteristiche principali dell'opera (p.251-252)
Lettura e analisi di brano da episodio 4 (p.178) e da monologo finale di Molly Bloom (p.179)

Visione del film "Suffragette" di Sarah Gavron, con riflessioni sulla condizione femminile e il processo di acquisizione del diritto al voto

G. Orwell: vita e opere (p. 266)
"1984": caratteristiche generali dell'opera (p.267-268). Lettura e analisi del brano "Big brother is watching you" (p.269-270)

K. Ishiguro: cenni a vita e opere
"Klara and the Sun": lettura integrale in lingua originale del romanzo, con resoconto e riflessioni a cadenza settimanale su circa 30 pagine alla volta lette autonomamente dagli studenti, per comprensione e analisi del testo, riflessioni sul mondo descritto nel romanzo e collegamenti con la realtà contemporanea.

(Da svolgersi presumibilmente dopo il 15 maggio)

P. Larkin: vita e opere (p.350)
Lettura e analisi delle poesie "Annus Mirabilis" (p.351)
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		NOME E COGNOME: Gabriele Scalini

		MATERIA: Storia

		LIVELLO DI PARTENZA: La prevalenza della classe all'inizio dell'a.s. mostrava di aver appreso i contenuti fondamentali del IV anno, solo un piccolo gruppo della classe ha conseguito invece conoscenze ampie e approfondite. Il livello di comprensione dei testi e dei principali nodi filosofici era per metà della classe discreto l'altra metà, nonostante l'impegno discontinuo, raggiungono comunque un livello pienamente sufficiente. Una piccola parte della classe manifesta una certa attitudine a proporre punti di vista originali sui diversi argomenti; la capacità di rielaborazione ed argomentativa e le proprietà lessicali risultavano prevalentemente discrete, fatta eccezione per un piccolo gruppo che si esprimeva, in talune occasione, in maniera troppo semplicistica.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscere in modo puntuale gli argomenti e inserire i dati in scala diacronica, ricostruire la complessità del fatto storico attraverso l’individuazione delle interconnessioni, dei rapporti fra particolare e generale, fra soggetti e contesti, utilizzando correttamente categorie di carattere economico, sociale, politico e ideologico .

		METODOLOGIE: Gli argomenti sono stati introdotti da ampie presentazioni, supportate da carte geo-storiche, materiale iconografico, schemi  etc.
La lezione frontale ha spesso assunto la modalità della in lezione interattiva. 
L'analisi delle fonti storiche e della letteratura storiografica è stata affidata prevalentemente alle scelte degli studenti.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Il manuale in adozione (Barbero, Frugoni, Sclarandis , La Storia: Progettare il futuro) è stato uno strumento di lavoro insostituibile; si sono usati anche appunti scritti da me e presi dai ragazzi durante le lezioni, materiale fotocopiato, libri della biblioteca, riviste e quotidiani. 
Infine si è fatto ampio uso di internet e presentazioni in Power point .

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Dal punto di vista della conoscenza della disciplina gli studenti conoscono le linee essenziali dei contenuti della disciplina e individuano gli elementi fondamentali delle ideologie del Novecento.
Dal punto di vista della competenza argomentativa. La metà degli studenti ricostruiscono i contesti  storici con il dovuto ordine; una parte riesce anche ad individuare correttamente le trasformazioni fondamentali e distingue correttamente l'apporto di branche diverse (economia, sociologia, demografia, antropologia ecc…).
Dal punto di vista della competenza critica gli studenti riescono a utilizzare strumenti di storiografia critica se opportunamente guidati, alcuni si muovono invece in piena autonomia
Dal punto di vista della competenza linguistica gli studenti comprendo in modo sostanzialmente corretto il linguaggio storico; solo pochi usano con padronanza i termini della disciplina.
Dal punto di vista della capacità di analisi gli studenti dimostrano una capacità di analisi abbastanza adeguata del testo.
Dal punto di vista della sintesi gli studenti dimostrano di  sapere operare una sintesi abbastanza adeguata.

		programma svolto:  - L'Europa e il mondo tra Ottocento e Novecento
La situazione dell'Italia post-unitaria: cenni, 
I problemi dell'unificazione: differenze nord-sud il debito pubblico. 
Destra storica al potere.
Sinistra storica al potere. 
Il periodo Crispino. 
La crisi di fine secolo

Caratteristiche della società di massa (Il sistema economico produttivo. 
Il sistema politico (partiti di massa e sindacati).
Le frustrazioni della piccola borghesia, il nazionalismo)

L'Italia Giolittiana: (definizione dello stato liberale, il riformismo giolittiano, lo sviluppo industriale,  movimento sindacale,  socialismo, nazionalismo e il colonialismo, Le critiche al metodo Giolitti (Salvemini)Prima guerra mondiale e Rivoluzione Russa

Cause e scoppio della guerra. (Il sistema delle alleanze. La questione balcanica. Le crisi marocchine. L'omicidio dell'arciduca Francesco Ferdinando. Il primo anno di guerra)

L'Italia: dalla neutralità alla Guerra (Il dibattito pacifisti-interventisti, Gli accordi di Londra, Il ruolo del re)  

Le dinamiche belliche dal 1915 al 1918.

La conferenza di Parigi (La linea Wilson e la linea Clemenceau, Conseguenze della I guerra mondiale. La fine degli imperi. Il nuovo assetto geo-politico)

La rivoluzione Russa (La rivoluzione di febbraio, I partiti politici e i bolscevichi, I soviet, La rivoluzione d’ottobre, Verso la dittatura, La guerra civile)

Tra le guerre
La repubblica di Weimar. (Le caratteristiche istituzionali, La Grande inflazione e la questione della Rhur, Il piano Dawes, La ripresa e la distensione dei rapporti internazionali).

L'Italia: dalla crisi dello stato liberale al fascismo (La vittoria mutilata, La questione fiumana, Il biennio rosso, Nascita e ascesa del fascismo, i fasci di combattimento, il fascismo agrario, i blocchi nazionali e la sottovalutazione del fenomeno fascista, la marcia su Roma, il delitto Matteotti  e il fascismo dittatoriale, le azioni di Governo (leggi fascistissime, la politica economica, i patti lateranensi, la politica estera, la propaganda)

Il totalitarismo (la definizione di Totalitarismo. Stalinismo. Il fascismo come totalitarismo imperfetto. Le tappe dell'ascesa del nazismo

La crisi del 1929 (Cause della crisi. La mondializzazione della crisi. La risposta dell’Europa e il New Deal (Roosvelt e Keynes)

                                                    La Seconda Guerra Mondiale
Cause e scoppio della guerra.    I Progetti della Germania. Politica estera italiana da “ago della bilancia” al “patto d'acciaio”. Il patto Molotov-Riebbentrop

Le dinamiche belliche.  (1939: lo scoppio. 1940: la mondializzazione del conflitto.1941-42: massima espansione del patto tripartito. 1943: la svolta. L'Italia dopo l'8 settembre. La formazione del CLN. 1944-1945: la fine della guerra).

Conclusione del conflitto (Trattati di pace. L'ONU. La divisione del mondo in due blocchi)
                                                              Lineamenti di Storia Contemporanea
Lineamenti di politica internazionale: dalla Guerra Fredda alla caduta del Muro di Berlino
La nascita della Repubblica e la Costituzione. (Le caratteristiche principali della Costituzione,  L'architettura costituzionale).
L'Italia della prima Repubblica:
-il boom economico e il 68
-gli anni di Piombo
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Gabriele Scalini

		MATERIA: Filosofia

		LIVELLO DI PARTENZA: La prevalenza della classe all'inizio dell'a.s. mostrava di aver appreso i contenuti fondamentali del IV anno, solo un piccolo gruppo della classe ha conseguito invece conoscenze ampie e approfondite. Il livello di comprensione dei testi e dei principali nodi filosofici era per metà della classe discreto l'altra metà, nonostante l'impegno discontinuo, raggiungono comunque un livello pienamente sufficiente. Una piccola parte della classe manifesta una certa attitudine a proporre punti di vista originali sui diversi argomenti; la capacità di rielaborazione ed argomentativa e le proprietà lessicali risultavano prevalentemente discrete, fatta eccezione per un piccolo gruppo che si esprimeva, in talune occasione, in maniera troppo semplicistica.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenza del pensiero degli autori trattati nel programma e capacità di inquadrarlo sul piano storico e culturale; capacità di esporre con rigore e coerenza gli argomenti oggetto di studio, di riconoscere ed utilizzare il lessico e le categorie essenziali della disciplina, di individuare le tesi fondamentali di un autore riconducendole al suo pensiero complessivo, di confrontare le diverse risposte dei filosofi allo stesso problema. 


		METODOLOGIE: Gli argomenti sono stati introdotti da ampie presentazioni, materiale iconografico, schemi  etc.
La lezione frontale ha spesso assunto la modalità della in lezione interattiva. In alcuni casi è stato dato spazio alla ricerca personale degli studenti.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Il manuale in adozione (Maurizio Ferraris "Il pensiero in movimento") è stato uno strumento di lavoro insostituibile, si sono usati anche appunti scritti da me e presi dai ragazzi durante le lezioni, materiale fotocopiato, libri della biblioteca, riviste e quotidiani. 
Infine si è fatto ampio uso di internet e presentazioni in Power point.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Conoscenza della disciplina
Gli studenti conoscono le linee essenziali dei contenuti della disciplina.

Competenza argomentativa
Gli studenti dimostrano di distinguere nel sistema il “problema” dalla “soluzione” alcuni individuano il “processo dimostrativo” adeguato. (Procedura operativa del sistema).

Competenza  critica
Gli studenti riescono ad operare un confronto tematico se opportunamente guidati, pochi lo fanno in maniera autonoma.

Competenza linguistica
Gli studenti comprendono in modo sostanzialmente corretto il linguaggio filosofico e usano con sufficiente padronanza i termini della disciplina; alcuni mostrano buone capacità linguistiche.



		programma svolto: La filosofia di Hegel
- la fenomenologia dello spirito con particolare attenzione alla dialettica servo-padrone e alla coscienza infelice
-Lo spirito Oggettivo: diritto, moralità, eticità. Con particolare attenzione allo Stato.
-Lo spirito Assoluto (arte, religione e filosofia)

Sviluppi dell'idealismo e della lezione di Hegel: Destra e sinistra.
- Feuerbach
Capovolgimento dialettico (inversione soggetto, predicato), Analisi della figura di Dio, Ateismo e umanismo

- Marx
Il rapporto con Hegel e Feuerbach, Il concetto di storia, La religione

Economia e politica: La critica alla società e all'economia borghese (liberismo e liberalismo). Struttura e sovrastruttura, Rapporti di produzione e forze produttive, l'alienazione, Valore d'uso valore di scambio. Il plusvalore e la crisi di produzione e caduta tendenziale del saggio di profitto.

La rivoluzione (Manifesto del partito comunista), La società comunistica della libertà.
         
                                                                         Le filosofie dell'irrazionale
 -Schopenhauer: Il mondo come volontà e rappresentazione: (le edizioni dell'opera, Il rapporto con Kant, i Veda e Platone).
Il mondo come rappresentazione: (soggetto, oggetto, spazio tempo causalità, principium individuationis, il velo di Maya, il corpo)
Il mondo come Volontà (Volontà del singolo, Volontà della specie, Dolore e noia)
Le vie di liberazione dalla volontà (Suicidio, Arte, Etica, Ascesi)

-Freud: la scoperta dell'inconscio
La formazione (dagli studi in medicina alla collaborazione con Breuer), Il perfezionamento della pratica psicoanalitica, Sogno e libere associazioni, Le due topiche, Lo sviluppo della sessualità infantile, Civiltà e religione.

-Kierkegaard: Le critiche ad Hegel (aut-aut; et-et), Essenza ed esistenza, Le tre vite, Angoscia e disperazione.

-Nietzsche I modelli di scrittura
Il periodo giovanile: la nascita della tragedia; Apollineo, Dionisiaco e Socrate; Il rapporto con Schopenhauer e Wagner
La filosofia del mattino, Il periodo illuministico, Il metodo genealogico, Il grande annuncio
La filosofia del meriggio (Così parlò Zarathustra), Il superuomo, L’eterno ritorno
L'ultimo periodo: La volontà di potenza, Il prospettivismo, Nichilismo

-Bergson: Tempo della vita e tempo della scienza, Materia e memoria, lo slancio vitale e l'evoluzione creatrice.

Il dibattito epistemologico tra '800 e '900
- Positivismo ottocentesco e la fiducia assoluta nella scienza: Caratteri generali (la funzione della filosofia, il rapporto con l'illuminismo), Fatti e opinioni La critica alla metafisica, Cenni al pensiero di Comte. 

-Il neopositivismo, Popper (principio di falsificazione, scienza su palafitte, la critica a marxismo e psicoanalisi, la rivalutazione della metafisica) 


- Teorie dell'intelligenza artificiale

- la questione della coscienza

- Questioni di bioetica
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Manuela DIGNANI

		MATERIA: MATEMATICA

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe sembra divisa in due blocchi: da una parte abbiamo studenti che si impegnano, che partecipano alla lezione e che studiano a casa con una certa regolarità, mentre dall'altra ci sono ragazzi che studiano in maniera occasionale, principalmente quando c'è da prepararsi per le verifiche.
Lo studio frammentario di questi ultimi studenti fa sì che la loro preparazione sia non del tutto adeguata, come riscontrato nel test d'ingresso.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Calcolare i limiti delle funzioni.
 Calcolare le derivate delle funzioni.
 Applicare le derivate nello studio di una funzione. 
 Risolvere problemi di massimo e minimo.
 Ricercare le primitive di una funzione.
 Calcolare integrali definiti.
 Applicare gli integrali definiti al calcolo di aree e volumi.
 Gestire il calcolo approssimato degli zeri di una funzione e degli integrali definiti.
 Operare deduzioni e formalizzare quesiti con i linguaggi specifici della disciplina.
Applicare modelli matematici a situazioni reali o trattate nel contesto della fisica.
Risolvere problemi geometrici per via sintetica o per via analitica, collegando in modo flessibile proprietà geometriche e modelli analitici;
Esporre i contenuti ed impostare le procedure in modo chiaro, utilizzando linguaggi e formalismi sintatticamente corretti.


		METODOLOGIE: - Lezione frontale
- Lezione dialogata
- Analisi dei procedimenti 
- Discussioni guidate
- Lavori a piccoli gruppi
- Svolgimento di esercizi e problemi, cercando di coinvolgere il più possibile gli studenti della classe.
- Corso di potenziamento di 15 ore, svolte in orario pomeridiano, tra Gennaio 2015 e Maggio 2015.


		Campo di testo 2materiali strumenti: - Libro di testo: Volume 5 Manuale di Matematica blu 2.0- Terza Edizione - Zanichelli
- Software Geogebra
- Calcolatrice grafica Casio fx - CG50
- Lim


		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La quasi totalità degli studenti ha raggiunto gli obiettivi minimi previsti per questa disciplina. 
Emergono due/tre studenti che hanno dimostrato di saper elaborare e/o discutere in maniera autonoma e adeguata le problematiche che di volta in volta vengono proposte in classe.
Ci sono poi cinque studenti che hanno presentato una situazione critica nel trimestre, quattro dei quali hanno recuperato il debito, tra cui uno solo parzialmente.
Al momento ha l'insufficienza a Matematica solo uno studente. L'insufficienza è lieve.  Risulta pertanto decisiva la simulazione della seconda prova scritta che verrà effettuata a Maggio.
Aggiungo che nel complesso alcuni alunni della classe ha mostrato poca partecipazione alle lezioni, uno studio discontinuo e occasionale. Da parte di alcuni ci sono state anche numerose assenze, talvolta strategiche.

		programma svolto:            LIMITI
           L'’insieme dei numeri reali. Intervalli. Insiemi limitati e illimitati. Estremi di un 
           insieme. 
           Punti isolati e punti di accumulazione. Limiti delle successioni e delle
           funzioni. 
           Teoremi sui limiti. 
           
           CALCOLO DEI LIMITI E CONTINUITA’
           Operazioni sui limiti. Forme indeterminate. Limiti notevoli. Infiniti e infinitesimi.  
           Funzioni continue. Teoremi sulle funzioni continue. Punti di discontinuità e di 
           singolarità. Asintoti.

          LE DERIVATE 
          Derivata di una funzione. Derivate fondamentali. Operazioni con le derivate.      
          Derivata di una funzione composta. Derivata della funzione inversa. Derivate di
          ordine superiore al primo. Retta tangente. Differenziale di una funzione.

          DERIVABILITA’ E TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE
          Punti di non derivabilità. Teorema di Rolle. Teorema di Lagrange e sue
          conseguenze. 
          Teorema di De L'’Hopital.
          N.B. Nessuno dei teoremi sopra indicati è stato dimostrato.

          MASSIMI, MINIMI E FLESSI
          Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata prima. Flessi e derivata seconda. 
          Massimi, minimi, flessi e derivate successive. Problemi di ottimizzazione.

          STUDIO DELLE FUNZIONI        
          Studio di una funzione. Grafici di una funzione e della sua derivata. Applicazioni
          dello studio di una funzione. Risoluzione approssimata di un’equazione. Grafico
          di una funzione.

          INTEGRALI INDEFINITI
          Integrale indefinito. Integrali indefiniti immediati. Integrazione per sostituzione. 
          Integrazione per parti. Integrazione di funzioni razionali fratte.

          INTEGRALI DEFINITI
          Integrale definito. Teorema fondamentale del calcolo integrale. Calcolo di aree e
          di volumi.
          Integrali impropri. 

N.B. Alla data del consiglio di classe dell'8 Maggio Maggio 2025, il programma effettivamente svolto arriva fino agli integrali definiti. Gli ultimissimi argomenti, dal teorema fondamentale del calcolo integrale fino agli integrali impropri, verranno trattati nel mese di Maggio 2025.

Durante il pentamestre, 4 ore di lezione sono state dedicate al CLIL:
- Due ore sono state impegnate per la visione del film "Hidden figures" (in lingua Inglese);
- Due ore sono state impegnate per discutere su alcuni aspetti del film, alcuni squisitamente collegati alla Matematica, alla Fisica e all'Informatica, altri per discutere sulla discriminazione razziale e di genere. 
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ELISABETTA BENVENUTI

		MATERIA: FISICA

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe  non presenta particolari problemi per quanto riguarda l’ambito  disciplinare e, alla fine del percorso liceale, è riuscita a formarsi come un gruppo coeso, disponibile al confronto e al dialogo.
Durante le lezioni, gli studenti aderiscono con interesse e partecipazione a ogni attività loro proposta . L’'impegno profuso per lo studio a casa, invece, non per tutti è continuo e approfondito. 
All’'inizio del corrente anno scolastico è stato garantito un breve ripasso degli argomenti per poi procedere all’avvio della programmazione prevista per la disciplina.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Induzione elettromagnetica; campo elettromagnetico; leggi di Maxwell; onde
elettromagnetiche.
I fotoni: ipotesi di Planck, effetto fotoelettrico.
Postulati della relatività ristretta.
Dilatazione dei tempi; contrazione delle lunghezze.
Elaborare dati sperimentali.
Risolvere esercizi e semplici problemi sugli argomenti del programma, con gli strumenti
matematici noti: calcolo vettoriale, equazioni algebriche e goniometriche, funzioni,
derivate di funzioni, calcolo integrale.
Saper inquadrare, a grandi linee, la crisi della fisica all’inizio del Novecento.
Comprendere la validità e i limiti delle teorie scientifiche.
Argomentare in forma orale e scritta, con linguaggio sufficientemente appropriato,
nell’ambito dei temi trattati. 
Saper utilizzare strumenti di analisi dei dati, eventualmente anche di natura informatica
Saper eseguire semplici esperimenti e misure, operando con le grandezze e le unità di misura e valutando i relativi errori
Saper utilizzare leggi fisiche nella soluzione di problemi
Saper applicare le tecniche matematiche apprese alla risoluzione dei problemi di fisica 

		METODOLOGIE: L'insegnamento è stato condotto  per problemi, affrontando sia questioni che sorgono all'interno della disciplina che questioni collegate ad altre discipline (principalmente la matematica);
 trattando direttamente le parti più tecniche e dando notevole risalto alle ragioni teoriche e applicative che ne motivano lo studio, cercando di evitare la meccanizzazione del loro apprendimento da parte degli
studenti.
Le lezioni sono state prevalentemente frontali ma gestite in modo articolato, con un continuo interscambio tra docente e alunni, e modellate sulle esigenze della classe.


		Campo di testo 2materiali strumenti: libro di testo, lim, appunti, video, lezioni frontali, interviste, colloqui, calcolatrice, laboratorio di fisica

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off
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		Campo di testo 1: Nel corso del triennio l’'intera classe ha manifestato un costante e crescente interesse per l’ attività didattica, fino a mostrare, nell’ ultimo anno, una forte spinta partecipativa alle proposte. Proficuo è stato l’impegno prodotto dalla grande maggioranza degli studenti e studentesse, al fine di migliorare le proprie conoscenze e competenze. Si rileva in particolare da parte di alcuni una capacità di approfondimento personale che va al di là delle proposte condivise. La classe ha frequentato regolarmente le lezioni, impegnandosi costantemente ed attivamente allo studio delle discipline.
dal punto di vista del rendimento la classe risulta eterogenea.

		programma svolto: ripasso :“LA CARICA ELETTRICA E LA LEGGE DI COULOMB”
; “IL CAMPO ELETTRICO”; “IL POTENZIALE ELETTRICO ”;

I CONDUTTORI CARICHI”
● l’equilibrio elettrostatico dei conduttori
● l’equilibrio elettrostatico di due sfere conduttrici collegate
● la capacità elettrostatica
● il condensatore piano
● condensatori in parallelo e in serie
● l’energia di un condensatore
● verso le equazioni di Maxwell
I CIRCUITI ELETTRICI”
● la corrente elettrica
● la prima legge di Ohm
● resistori in serie e in parallelo
● la seconda legge di Ohm
● generatori di tensione ideali e reali
● le leggi di Kirchhoff
● la trasformazione dell’energia nei circuiti elettrici
● il circuito RC
LA CONDUZIONE ELETTRICA NELLA MATERIA”
● la corrente elettrica nei metalli
● l’estrazione di elettroni da un metallo
● la corrente elettrica nelle soluzioni elettrolitiche
● le pile
● la corrente elettrica nei gas
FENOMENI ELETTROMAGNETICI FONDAMENTALI”
● i magneti e le linee del campo magnetico
● le interazioni magnete-corrente e corrente-corrente
● il campo magnetico
● la forza magnetica su una corrente e su una particella carica
● il moto di una carica in un campo magnetico uniforme
● alcune applicazioni della forza magnetica
IL MAGNETISMO NEL VUOTO E NELLA MATERIA”
● il flusso del campo magnetico
● la circuitazione del campo magnetico
● campi magnetici con simmetrie particolari
● il momento delle forze magnetiche su una spira
● il motore elettrico e altri dispositivi azionati da forze magnetiche
● le proprietà magnetiche dei materiali
● i materiali ferromagnetici
● verso le equazioni di Maxwell
“L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA”
● la corrente indotta
● la forza elettromotrice indotta
● il verso della corrente indotta e la conservazione dell’energia
● l’autoinduzione e la mutua induzione
● l’energia contenuta nel campo magnetico
LA CORRENTE ALTERNATA”
● l’alternatore
● i circuiti in corrente alternata
● il circuito RLC
● il circuito LC
● il trasformatore
cenni di: 
LE ONDE ELETTROMAGNETICHE”
 il campo elettrico indotto;
 il campo magnetico indotto;
 le equazioni di Maxwell;
 origine e proprietà delle onde elettromagnetiche;
LA RELATIVITÀ DEL TEMPO E DELLO SPAZIO”
 l’invarianza della velocità della luce;
 gli assiomi della teoria della relatività ristretta;
 la simultaneità;
 le trasformazioni di Lorentz;
 l’effetto Doppler relativistico;
LA CRISI DELLA FISICA CLASSICA”
 il corpo nero e la quantizzazione di Planck;
 l’effetto fotoelettrico e la quantizzazione di Einstein;
 l’effetto Compton;
 l’esperimento di Millikan;
 i primi modelli atomici;
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Eugenio Migliorini

		MATERIA: Informatica

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe in ingresso al quinto anno mostrava di essere in possesso di livelli di partenza adeguati e non è stato necessario effettuare recuperi. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenze:
- principi di complessità computazionale
- fondamenti di calcolo numerico
- fondamenti di reti di calcolatori
- protocolli di rete fondamentali
- struttura della rete Internet 

Abilità:
- classificare gli algoritmi in base alle classi di complessità
- utilizzare algoritmi di calcolo numerico per risolvere problemi matematici
- riconoscere i dispositivi di rete
- progettare semplici soluzioni di rete
- utilizzo consapevole della rete Internet

Competenze:
- individuare i principi di complessità computazionale
- individuare gli opportuni algoritmi di calcolo numerico per la risoluzione dei problemi
- individuare gli elementi fondamentali per il funzionamento di una rete di calcolatori
- individuare l'opportuno protocollo per ogni livello di rete
- orientarsi nella struttura della rete Internet


		METODOLOGIE: Coerentemente con l'argomento trattato sono state utilizzate le seguenti metodologie:
-  Lezioni frontali
-  Lezioni in laboratorio con immediata applicazione pratica
-  Esercitazioni in laboratorio, libere e guidate


		Campo di testo 2materiali strumenti: Laboratorio di Informatica
Materiale digitale interattivo fornito dal docente

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe presenta un profilo di profitto generalmente buono e gran parte degli studenti si è stabilizzata su risultati pienamente positivi sviluppando le competenze definite tra gli obiettivi disciplinari. Sono presenti inoltre alcune eccellenze che hanno raggiunto livelli di competenza elevata in tutti i diversi momenti del percorso didattico. Solo un gruppo particolarmente esiguo di studenti invece presenta alcune difficoltà e risultati discontinui dovuti principalmente ad un impegno non sempre costante.

		programma svolto: ••  MODULO 1 –   Complessità computazionale
- Confronto tra algoritmi: criteri e problematiche
- La funzione di costo T(n)
- La notazione O e lo studio asintotico
- Algebra degli O (teoremi di somma e prodotto)

•  MODULO 2 –   Studio di algoritmi notevoli 
- Ordinamento di un vettore
- Studio dello Stupid Sort
- Studio degli algoritmi intuitivi (Selection, Bubble ed Insertion sort)
- Studio del Merge sort
- Ricerca sequenziale e ricerca dicotomica

•  MODULO 3 –   Classi di complessità
- Dai problemi alle classi di problemi
- Problemi indecidibili (il problema dell'arresto)
- Problemi intrattabili
- Le classi P, NP, EXP
- Problemi NP-completi ed il problema aperto di P=NP
- Concetto di algoritmo euristico

•  MODULO 4 –   Calcolo numerico
- Metodo babilonese per la stima della radice quadrata
- Il metodo di bisezione
- Numeri pseudo casuali
- PRNG ed in particolare LCG
- Metodi Monte Carlo (integrazione numerica e stima di π)
- Integrazione numerica con metodo dei rettangoli e dei trapezi

•  MODULO 5 –   Reti di Calcolatori
- Reti di comunicazione
- Topologie di rete (stella, anello, bus, magliata)
- Modello ISO/OSI
- Analisi dei compiti del livello di collegamento del modello OSI
- Panoramica sui metodi di accesso al canale (TDMA, FDMA, ALOHA, CSMA, CSMA/CD)
- Dispositivi di rete (hub, repeater, bridge, switch, router)

•  MODULO 6 –   La rete Internet 
- Introduzione generale alla struttura della rete
- Passaggio dalla commutazione di circuito alla commutazione di pacchetto
- Il protocollo IP
- Classi di indirizzi IP
- Subnet mask 
- NAT
- Tabella di routing
- Cenni sul protocollo TCP
- Cenni sul protocollo UDP (*)

•  MODULO 7 –   I servizi di Internet (*)
- Cenni su domini, indirizzi e DNS 
- Cenni sul servizio e-mail
- Cenni sul servizio del WWW


(*) Da svolgere nel mese di Maggio
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		NOME E COGNOME: Sabrina Manetti

		MATERIA: Scienze Naturali

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe ha complessivamente dimostrato sufficienti e talvolta discrete capacità di espressione ed elaborazione dei contenuti di chimica inorganica, trattati nel corso del quarto anno e propedeutici allo svolgimento delle tematiche inerenti la chimica organica. Qualche difficoltà è stata rilevata nel recupero di contenuti più specifici, previsti dal programma della classe terza, inerenti la genetica e gli apparati,  propedeutici allo svolgimento dei contenuti di biochimica. Sufficientemente adeguato risulta, inoltre, l'acquisizione dei contenuti di Scienze della Terra trattati nel corso della classe quarta. I nuclei concettuali di tali contenuti sono comunque stati sinteticamente ripresi prima di procedere a trattazione del programma previsto per la classe quinta.
Nella classe emerge un gruppo di studenti che si caratterizza per partecipazione, interesse e motivazione allo studio; la parte rimanente invece  ha richiesto, soprattutto a partire dalla classe quarta, continue sollecitazioni al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati e condivisi.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli obiettivi, relativamente alle competenze, si propongono di guidare l' allievo a:

CHIMICA ORGANICA
- rappresentare la struttura delle molecole organiche
- attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti
- riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto

BIOCHIMICA
- riconoscere le varie classi di molecole biologiche e la loro funzione all’ interno degli organismi viventi
- conoscere la molecola di ATP e il suo ruolo di valuta energetica all’ interno della cellula
- riconoscere le reazioni organiche nei processi biochimici studiati
- riconoscere le principali vie metaboliche 

BIOTECNOLOGIE
- conoscere i principi alla base delle biotecnologie
- conoscere il significato di OGM
- conoscere i campi di applicazione delle biotecnologie

SCIENZE DELLA TERRA
- collegare le conoscenze su vulcani e sismi con la struttura interna della Terra
- acquisire la conoscenza della tettonica a placche
- saper esaminare gli effetti delle forze endogene nella loro azione di trasformazione della crosta  terrestre

Gli obiettivi, relativamente alle capacità, si propongono di guidare l' allievo a:

CHIMICA ORGANICA
- saper mettere in relazione la formula di un composto con la disposizione spaziale degli atomi, cioè saper ricavare la corretta formula di struttura avendo a disposizione la formula bruta
- saper mettere in relazione la presenza dei vari gruppi funzionali con la reattività chimica della molecola
- saper individuare i prodotti principali di una reazione, avendo informazioni sul meccanismo della stessa
- risolvere esercizi  utilizzando le conoscenze teoriche acquisite
- saper applicare i concetti di chimica organica alla biochimica

BIOCHIMICA 
- saper prevedere la reattività chimica delle macromolecole in base alla loro struttura
- saper collegare le diverse vie metaboliche studiate 

BIOTECNOLOGIE
     - mettere in relazione le varie biotecnologie con le relative possibili applicazioni 

SCIENZE DELLA TERRA
- comprendere le modalità con cui i fenomeni endogeni operano nel determinare il dinamismo della Terra 
- individuare le correlazioni esistenti fra la struttura del nostro pianeta, il magnetismo e la deriva dei continenti
- comprendere i rischi ambientali connessi e l’ importanza delle previsioni di tali eventi naturali
- comprendere il concetto di Terra come sistema integrato 

PER TUTTE LE DISCIPLINE
- comprendere i procedimenti caratteristici dell’ indagine scientifica, il continuo rapporto fra costruzione teorica e attività sperimentale e le potenzialità ed i limiti delle conoscenze scientifiche
- saper usare il lessico specifico della disciplina 
- comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta
- comprendere limiti e potenzialità dell'azione antropica

Gli obiettivi relativi alle conoscenze sono definiti nei contenuti.


		METODOLOGIE: - Uso del metodo induttivo: analisi del testo e sintesi dei concetti acquisiti.
- Cura e potenziamento dei linguaggi  specifici.
- Decodificazione degli strumenti illustrativi



		Campo di testo 2materiali strumenti: Libri di Testo: 
Le Scienze della Terra, minerali e rocce, vulcani, terremoti, tettoniche delle placche, interazioni tra geosfere- Alfonso Bosellini, ed. Zanichelli
Il carbonio, gli enzimi, il DNA, chimica organica, biochimica e biotecnologie-Sadava, Hillis,  Heller, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci, ed. Zanichelli
Presentazioni power point e altro materiale di approfondimento condiviso in Classroom


		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe ha complessivamente raggiunto gli obiettivi di base minimi in termini di competenze, abilità e conoscenze. Gli alunni hanno raggiunto una conoscenza sufficiente dei fenomeni endogeni ed esogeni della Terra e delle principali manifestazioni ad essi correlate. La maggior parte della classe ha sviluppato la capacità di collegare, attraverso un rapporto causa-effetto, i fenomeni osservati con le caratteristiche della struttura della Terra e dei vari sistemi analizzati.  
Gli alunni hanno acquisito le informazioni essenziali relative ai principali concetti di chimica organica e biochimica e i relativi collegamenti con le attuali pratiche biotecnologiche. La parte della classe non abituata ad uno studio continuo ed approfondito, ha complessivamente incontrato una certa difficoltà nella comprensione ed elaborazione delle tematiche inerenti la chimica organica, non sempre riuscendo ad esprimere  con adeguata terminologia i contenuti acquisiti e a risolvere i problemi in autonomia. La parte della classe che ha affrontato la disciplina in maniera più matura, è riuscita a comprendere i meccanismi delle diverse reazioni proposte, risolvendo problemi in autonomia.
Relativamente alle tematiche inerenti il metabolismo del glucosio, respirazione cellulare e fermentazione  la classe ha compreso le fasi essenziali, riuscendo a spiegare tali fasi e, se fornito il relativo schema, riconoscendo il tipo di reazione e, talvolta, la classe di appartenenza dell'enzima catalizzante; non è stata, invece, richiesta l'acquisizione mnemonica dei singoli passaggi dei processi considerati.
La classe, per le diverse tematiche proposte, ha complessivamente acquisito sufficienti capacità di riassumere e rielaborare il testo anche se non sempre esponendo gli argomenti con il linguaggio specifico della disciplina.  Non sempre e non tutta la classe ha, inoltre, risposto positivamente e costruttivamente agli stimoli finalizzati ad individuare, per le diverse tematiche proposte  dalla disciplina, possibili collegamenti interdisciplinari, talvolta dimostrando una certa difficoltà a mantenere a lungo l'attenzione e a recuperare concetti trattati nel corso dell'anno.
Un gruppo di studenti che si è impegnato in uno studio continuo ed approfondito, ha invece rivelato l’ acquisizione di un bagaglio di competenze e conoscenze più approfondito che ha permesso lo svilupparsi di discrete capacità di collegamento a fenomeni diversi, comprendendone le cause e gli effetti, dimostrandosi altresì capaci di effettuare efficaci collegamenti interdisciplinari, sempre utilizzando il linguaggio tipico della disciplina.


		programma svolto: 
CHIMICA ORGANICA

COMPOSTI DEL CARBONIO
Le caratteristiche dell’ atomo di carbonio. Le formule utilizzabili per rappresentare i composti organici: formule di Lewis, razionali, condensate e topologiche.
L' isomeria di struttura: isomeria di catena, di posizione e di gruppo funzionale. 
La stereoisomeria: isomeria di conformazione e di configurazione, isomeria geometrica ed ottica. 
Le proprietà fisiche dei composti organici e i legami intermolecolari. I gruppi funzionali e la reattività dei composti organici. 
IDROCARBURI ALIFATICI
Alcani, cicloalcani, alcheni ed alchini, formula molecolare e nomenclatura, l’ isomeria, le proprietà fisiche e la reattività.
IDROCARBURI AROMATICI
Formula molecolare e nomenclatura, i composti aromatici ed il fenomeno della risonanza, il benzene e le reazioni di sostituzione elettrofila. La reattività del benzene monosostituito e l’orientazione del secondo sostituente. Definizione di composti aromatici policiclici ed eterociclici.
I combustibili fossili come fonte di energia: inquinamento atmosferico ed effetto serra.
DERIVATI DEGLI IDROCARBURI
- Alogenuri alchilici: la nomenclatura e la classificazione degli alogenuri alchilici. Le proprietà fisiche degli alogenuri alchilici. Le reazioni degli alogenuri alchilici.
- Alcoli: la nomenclatura e la classificazione degli alcoli. Le proprietà fisiche degli alcoli. Le proprietà chimiche degli alcoli. Le reazioni degli alcoli. La sintesi degli alcoli, la reazione di idratazione degli alcheni e le reazioni di riduzione di aldeidi e chetoni. Definizione di polioli.
- Eteri: la nomenclatura, le proprietà fisiche e le relative reazioni.
- Fenoli: la nomenclatura, le proprietà fisiche e le relative reazioni.
- Aldeidi e chetoni: la nomenclatura, le proprietà fisiche e le reazioni delle aldeidi e dei chetoni.
- Acidi carbossilici: la nomenclatura, la sintesi, le proprietà fisiche e chimiche e  le reazioni degli acidi carbossilici. Definizione di acido carbossilico polifunzionale.
- Derivati degli acidi carbossilici: gli esteri e le ammidi. Nomenclatura, sintesi e reazioni degli esteri e delle ammidi.
- Ammine: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche e le relative reazioni.

BIOCHIMICA: BIOMOLECOLE E METABOLISMO DEL GLUCOSIO

CARBOIDRATI
- Monosaccaridi, aldosi e chetosi, la chiralità e le proiezioni di Fischer, le strutture cicliche dei monosaccaridi e le proiezioni di Haworth. 
- Disaccaridi: il lattosio, il maltosio e il saccarosio. 
- Polisaccaridi: struttura e funzione di amido, glicogeno e cellulosa.
LIPIDI
- Lipidi saponificabili: struttura e funzione dei trigliceridi, le reazioni dei trigliceridi, l’ azione detergente del sapone. I fosfolipidi e i glicolipidi, struttura e funzione. 
- Lipidi non saponificabili steroidei: il colesterolo, gli acidi biliari, gli ormoni steroidei, le vitamine liposolubili.

PROTEINE
Struttura ionica dipolare degli amminoacidi, proprietà chimiche degli amminoacidi. I peptidi e la formazione del legame peptidico. Le modalità di classificazione delle proteine. La struttura delle proteine: primaria, secondaria, terziaria e quaternaria.
Enzimi: modalità di azione di un enzima. Enzimi, cofattori e coenzimi. La regolazione dell’ attività enzimatica: l’inibizione irreversibile e reversibile, competitiva e non competitiva.
Gli enzimi e l'energia: struttura e funzione della molecola dell’ ATP, reazioni esoergoniche ed endoergoniche. Le reazioni redox e i coenzimi NAD e FAD.

METABOLISMO DEL GLUCOSIO
CATABOLISMO DEL GLUCOSIO: le fasi essenziali del processo di glicolisi e del ciclo di Krebs e ricostruzione degli interi processi avvalendosi degli schemi forniti dal libro di testo. La fosforilazione ossidativa e la catena di trasporto degli elettroni. La chemiosmosi e la sintesi di ATP. Il bilancio energetico dell’ ossidazione del glucosio. 
Lettura e discussione dei racconti Carbonio e Cerio di P.Levi.

ACIDI NUCLEICI E BIOTECNOLOGIE
ACIDI NUCLEICI
Struttura dei nucleotidi. Struttura e funzione del DNA e RNA.
Il processo di replicazione e trascrizione del DNA.
I GENI CHE SI SPOSTANO: GENETICA DEI VIRUS 
Caratteristiche dei virus a DNA e a RNA e relativi cicli infettivi, litici e lisogeni.
I GENI CHE SI SPOSTANO: GENETICA DEI BATTERI
Coniugazione e plasmidi, trasformazione, trasduzione generalizzata e specializzata. 
TECNOLOGIE DEL DNA RICOMBINANTE
Definizione di biotecnologie. Le tecniche e gli strumenti delle biotecnologie: il clonaggio di un gene, gli enzimi di restrizione, la DNA ligasi, i vettori plasmidici e virali, la PCR, l'elettroforesi su gel.
Applicazioni delle biotecnologie: la clonazione, gli OGM, la produzione di farmaci biotecnologici, la terapia genica.

N.B. Nel corso dell’ anno scolastico, per quanto riguarda i contenuti di chimica organica, agli studenti è stato richiesto, per i composti più semplici, di  applicare le regole della nomenclatura IUPAC e relativamente ai meccanismi di reazione, di dedurre i più comuni dalle proprietà del gruppo funzionale che riconoscono nella molecola. 
Relativamente ai vari argomenti di biochimica trattati, agli studenti è stato richiesto di comprendere i diversi passaggi di una catena metabolica, riconoscendo  gruppi funzionali, categoria di composto, classe enzimatica e tipologia di reazione. Non è stato, invece, loro richiesto lo studio mnemonico dei singoli passaggi dei processi considerati.

SCIENZE DELLA TERRA
STRUTTURA INTERNA DELLA TERRA
Dai fenomeni sismici al modello interno della Terra: la propagazione delle onde sismiche e le superfici di discontinuità. Il modello della struttura interna della Terra: la crosta, il mantello e il nucleo. L' origine del calore interno della Terra.
IL CAMPO MAGNETICO TERRESTRE
Il campo magnetico locale delle rocce, le variazioni del campo magnetico terrestre nel tempo, lo studio del paleomagnetismo.     
DINAMICA DELLA LITOSFERA
Il principio dell'isostasia. La teoria della deriva dei continenti e  la teoria dell'espansione dei fondali oceanici. La prova dell’ espansione: il paleomagnetismo. La teoria della tettonica delle placche: margini divergenti, convergenti e conservativi. Un possibile motore della tettonica delle placche: celle convettive e punti caldi.
TETTONICA DELLE ZOLLE ED ATTIVITA' ENDOGENA
Gli effetti dei movimenti delle zolle, la distribuzione dei terremoti, la genesi dei magmi e la distribuzione dell’ attività vulcanica.
Le principali strutture della crosta oceanica: le dorsali oceaniche, la pianura abissale, la scarpata continentale e la piattaforma continentale.
Come si formano le catene montuose: l’ orogenesi per collisione continente-continente, 
l’orogenesi per collisione oceano-continente.
Cenni sulla storia geologica di Italia: la formazione del dominio alpino, il movimento del blocco sardo-corso, la nascita del dominio sudalpino e la nascita degli Appennini primordiali.
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		NOME E COGNOME: SERENA ACOMANNI 5 E 2024-25

		MATERIA: STORIA DELL'ARTE

		LIVELLO DI PARTENZA: La maggior parte degli studenti all'inizio dell'anno scolastico possedeva le conoscenze adeguate per affrontare la classe quinta.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Riconoscere i codici e le regole compositive presenti nelle opere d'arte per individuarne la funzione simbolica, espressiva e comunicativa.

Riconoscere l'importanza dei beni culturali e ambientali, e rispettarli.

Esporre (sia in forma orale che scritta) in modo chiaro e coerente l'analisi di un'opera d'arte, utilizzando una terminolgia appropriata.

Contestualizzare le opere mediante riferimenti interdisciplinari.

Sviluppare senso critico.

		METODOLOGIE: Lezione frontale con proiezione di immagini e conseguente discussione degli argomenti trattati.

Esperienza laboratoriale a piccoli gruppi.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo, appunti forniti dal docente. 

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1:  Nel corso dell'anno l'impegno nello studio è risultato continuo, la partecipazione alle lezioni attiva e proficua. La maggior parte della classe ha acquisito una buona preparazione, nel corso dell'anno alcuni studenti hanno sviluppato una discreta  capacità di argomentare e a fare collegamenti interdisciplinari.

		programma svolto: Rococò. Illuminismo: Neoclassicismo
GOYA: influenze Rococò: Il parasole 1777; La famiglia di Carlo IV 1800. Ragione e inconscio: "Il sonno ella ragione genera mostri" 1797. Il primo nudo femminile non
mitologico: "Maja desnuda" 1796. Il primo quadro di cronaca:" La fucilazione del 3 maggio 1808" (1814). Allegoria del potere: "Saturno divora un figlio" 1823.
FRIEDRICH: Il Sublime , " Monaco sulla spiaggia" 1809, "Il naufragio della Speranza" 1823.
CONSTABLE: " La cattedrale di Salisbury" 1823, "Il campo di grano" 1826.
TURNER: "Naufragio" 1805", "L'eruzione del Vesuvio" 1817,"The slave ship" 1840, "Pioggia, vapore velocità"1844. Dissoluzione della forma
DELACROIX: Esotismo" Morte di Sardanapalo" 1827, "La libertà guida il popolo" 1830.
GERICAULT: "Corazziere abbandona il campo di battaglia" 1814; Cronaca "La
zattera della Medusa" 1818, "Ritratti di alienati" 1823; verso il REALISMO. REALISMO :uno sguardo diretto e oggettivo sugli aspetti della vita moderna. MILLET : " Le spigolatrici" " L'Angelus".
COURBET "Gli spaccapietre", "Funerale ad Ornans", "Lo studio del pittore", "L'origine del mondo".
DAUMIER: "Il vagone di
terza classe".
MACCHIAIOLI : FATTORI "Campo italiano alla battaglia di Magenta" 1862, "In vedetta" 1872. il Risorgimento senza enfasi eroica. LEGA: "Il pergolato", "La visita" 1868;poetica della vita quotidiana. SIGNORINI:" La sala delle agitate", introduce la denuncia sociale e i temi del disagio.
Inquadramento storico sociale a metà dell' '800. Gli Impressionisti. 
MANET: "Olympia" 1863. "Bar de le folies Bergere". Avversione verso la cultura conservatrice della borghesia e ricerca di nuove forme di espressione.
MONET: "Impressione, sole nascente"; Serie della cattedrale di Rouen" 1893.
1874," Gare Saint Lazar, arrivo di un treno" 1877.
RENOIR "Ballo al Mulino della Galette" 1876, "Grenouillere" 1869.
DEGAS: "La classe di danza" 1873, " Il mercato del cotone a New Orleans" 1873. Attenzione ai soggetti emarginati "L'assenzio" 1875, "Le Stiratrici" 1874.
 Interventi di riqualificazione urbana- Parigi-Pissarro "Boulevard Montmartre" 1897.
Neoimpressionismo contesto storico-culturale. SEURAT e SIGNAC Puntinismo.  CEZANNE: soggetti letterari. L'amicizia con Zola: "Il dolore, la Maddalena" 1866. Breve esperienza impressionista " La casa dell'impiccato" 1873. Oltre l'apparenza delle cose; la costruzione architettonica della figura prevale sull'aspetto narrativo ed emotivo , "I giocatori di carte". Il Giapponismo. Serie de "La Montagna Saint-Victoire",1892-1906 immagini come sintesi tra reale esistenza e  percezione.
GAUGUIN: periodo bretone "La visione dopo il sermone" 1888: suggestione, uso simbolico di immagini e colori :SINTETISMO.  ''Caffè di notte ad Arles (Madame
 Ginoux) a confronto con '' Il caffè di notte'' di Van Gogh. Gauguin in Polinesia : l'esotico, il primitivo:''Orana Maria'', " Da dove veniamo, chi siamo, dove andiamo?" 1897.
TOULOUSE LAUTREC.
VAN GOGH : "Mangiatori di Patate" 1885, "Orti a Montmartre" 1887. Copie di stampe giapponesi.  "Cielo stellato sul Rodano" 1888, "Il seminatore" 1889, " Campo di grano con cipressi" 1889, " Notte stellata" 1889, " Campo di grano con volo di corvi" 1890.
 KANDINSKIJ : giurista. Interesse per pittura e musica. ''Planegg'' 1° opera da professionista 1901 :misto fra Van Gogh e Monet. '' Vita Variopinta'' influenzato dalla pittura di Gauguin e dal ricordo del viaggio studio in Siberia; ''Murnau, Dorfstrasse'' 1908 colori brillanti, forme semplificate. ''Kochel, Strada diritta'' 1909 colori, verso
 l’astrattismo, suggestione della musica. Inizia al serie delle Impressioni.
 Orfismo e l'importanza della musica. L'influenza di Schopenhauer. La spiritualità come cura. Da giurista ad artista ''Monaco - Planneg I'' 1901, '' Vita Variopinta''1907,
 ’'Kochel-Strada diritta’’ 1909, '’Improvvisazione IV’’ 1909. ‘’Impressione III Concerto’’ 1911 (dipinto subito dopo un concerto di Schonberg); ''Composizione IV ''1911,‘’ Figura con cerchio’’ 1911 (Prima opera completamente astratta), '' Cerchi concentrici'' 1913, dopo studi di fisica, '' Due ovali'' interesse per la Biologia, 'Blu cielo'' 1934.  Produzione didattica durante l'esperienza al Bauhaus ''Giallo Rosso Blu'' 1925.
 KLEE ‘’ Hammamet con moschea’’ 1914.
 PICASSO: formazione e prime opere di stile realista: " Prima comunione" , "Scienza e Carità". Parigi: Periodo Blu: " La Vita" 1902-4. Periodo Rosa: "Famiglia di saltimbanchi" 1905.  Interesse per l'arte primitiva ed etnica. Verso il CUBISMO: " Le Damioselles d'Avignon" 1907, " Ritratto di Ambroise Vollard" 1909-10. Collaborazione con Braque e l'esperienza dei  collage in pittura e in scultura: La chitarra" 1913,  "Bottiglia di Bass, clarinetto, chitarra, violino, giornale, asso di fiori" 1914.
 ''Donne che corrono sulla spiaggia'' 1922-Periodo classico (esperienza in Italia). ''Donne che giocano sulla spiaggia'' 1937, Metafisica+Surrealismo. ''Guernica'' 1937, Cubismo e Surrealismo. ''La capra'', 1950 Scultura-Collage:(cesto di vimini, barattoli di latta, foglie di palma, brocche di scarto, cartone, viti, metallo e calco in gesso.
Ultimo periodo; rivisitazione dei maestri del passato es. Velazquez.
Video sugli esordi del cinematografo e della fotografia: riflessi sociali e culturali sociali e culturali
Esperienza laboratoriale : cadavre exquis
 Esempi surrealisti- Breton+Tanguy+Man+Ray+Morise
 DECADENTISMO e SIMBOLISMO
 ESPRESSIONISMO FRANCESE. Mattisse
 FUTURISMO.
 ESPRESSINISMO GERMANICO: Egon Schiele.
Le conseguenze urbanistiche della Rivoluzione industriale e le proposte per i nuovi insediamenti di R. Owen,  Fourier, Godin.
MODERNISMI la fusione delle arti: le varie declinazioni europee. Victor Horta, Hotel Tassel Bruxelles. Hector Guimard, Stazione della metropolitana di Porte Dauphine a
 Parigi. Antoni Gaudí a Barcellona: Sagrada Familia,Parc Güell, Casa Milà, Casa Batllò. C. R., Mackintosh, Scuola d’arte a Glasgow. Arti applicate a Vienna
 Art Noveau- Architettura: funzionalità degli spazi e materiali innovativi. Le soluzioni razionali di O. Wagner: complessi residenziali e stazioni ferroviarie a Vienna. Palazzo della Secessione viennese di Olbrich: pianta libera-versatilità di allestimento. A. Loos ''Casa Scheu'':semplicità geometrica dei volumi e razionalizzazione degli spazi, funzionalità delle aperture.
 Reportage fotografico sulla città di Praga.
 DADAISMO: M. Duchamp
 Otto dix: Trittico della Guerra. G. Grosz Tavola III da Ecce Homo.
ARCHITETTI CONTEMPORANEI; RENZO PIANO: Che cosa è l'Architettura
B. Ingels: il divario fra lo story telling e la realtà. 
S. Ban: Architettura umanitaria. N. Foster: Architettura fra innovazione e sostenibilità. 
Tadao Ando: dialogo fra forme e materiali della modernità e della tradizione.
Calatrava: integrazione di arte e ingegneria- strutture che evocano forme naturali e
dinamiche.
Programma al 03/05/2025







